
 

 Comunicato Stampa  

“Cittadini senza diritti. Rapporto Naga 2014. Stanno tutti bene.”  
Un’indagine che permette di leggere, secondo un punto di vista diverso, le conseguenze della 
crisi economica e il presente in cui tutti viviamo. 

I dati socio-sanitari raccolti dal Naga rappresentano una delle più grandi banche dati esistenti 
sull’immigrazione irregolare. Il Rapporto, alla sua terza edizione, analizza i dati raccolti tra il 2009 e il 
2013. Oltre 15.000 utenti, per i quali sono stati indagati provenienza, genere, età, stato civile, numero 
di figli, durata della permanenza in Italia, istruzione, occupazione e abitazione. 

“L’analisi dei dati raccolti dal Naga tra il 2009 e il 2013 permette di fare una fotografia della 
composizione dell’immigrazione irregolare o di dare una lettura diversa dell’immaginario comune su 
quali siano gli effetti della crisi economica”, affermano i ricercatori Simone Cremaschi (European 
University Institute), Carlo Devillanova (Università Bocconi), Francesco Fasani (Queen Mary 
University London) e Tommaso Frattini (Università degli Studi di Milano), che hanno curato la ricerca 
in collaborazione con il Naga.   

“Complessivamente si rilevano lunghe permanenze, altissimi tassi di istruzione, ma un drammatico 
calo dell’occupazione e un aumento della marginalità. La crisi ha avuto effetti pesantissimi: la 
percentuale di occupati sugli attivi nel campione Naga è passata dal 63% nel 2008 al 36% del 
2013; la riduzione è stata di oltre 30 punti percentuali per la componente femminile. 
Contestualmente, la percentuale di coloro che percepisce come relativamente stabile il proprio lavoro 
(occupazione permanente) è passata dal 52% del 2008 a meno del 25% del 2013. Al crollo degli 
occupati relativamente stabili, corrisponde un aumento dell’occupazione saltuaria (dal 47% del 2008 
a circa il 69% del 2013) e degli ambulanti”, affermano i ricercatori “E’ inoltre sensibilmente 
peggiorata la condizione abitativa del campione, con un preoccupante aumento dei senza 
fissa dimora. Il crollo dell’occupazione a seguito della crisi economica è stato più forte tra i migranti 
provenienti da Paesi europei e tra quelli con un’istruzione universitaria. Mentre in Italia la quasi 
totalità dei migranti occupati svolge lavori non qualificati, nel Paese di origine molti erano impiegati in 
occupazioni con elevato livello di specializzazione”, proseguono i ricercatori. “I risultati dello studio 
suggeriscono l’urgenza di appropriati interventi pubblici e un ripensamento generale della 
legislazione sull’immigrazione slegando il permesso di soggiorno dal contratto di lavoro”, 
concludono i ricercatori.   

 “Da quasi trent’anni incontriamo ogni giorno cittadini stranieri e siamo stati, da sempre, colpiti dalla 
carica progettuale delle loro storie, della spinta verso il futuro dei loro racconti, nonostante le 
difficoltà del quotidiano e nonostante una normativa insensata e criminalizzante che crea irregolarità. 
Invece, per la prima volta quest’anno, presentiamo un rapporto dove raccontiamo una realtà 
recessiva” afferma Luca Cusani presidente del Naga. “Siamo però orgogliosi di poter restituire una 
fotografia inedita della realtà dell’immigrazione irregolare: una popolazione che sente più 
fortemente di tutti gli altri i morsi della crisi, che non ‘ruba’ il lavoro agli italiani, ma che anzi lo 
perde più facilmente, che scivola senza rumore nell’indigenza e spesso nella vita di strada, 
che sempre più spesso, infine, decide di abbandonare il Paese”, prosegue il presidente del 
Naga. “I dati e le testimonianze dei cittadini stranieri raccontano che stanno tutti peggio, o meglio, 
che stiamo tutti peggio”, conclude Cusani.  

Info: Naga 02 58 10 25 99 - 349 16 03 305  - naga@naga.it 
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Il Naga   
 
Il Naga è un’associazione di volontariato laica e apartitica che si è costituita a Milano nel 1987 allo scopo di 
promuovere e di tutelare i diritti di tutti i cittadini stranieri, senza discriminazione alcuna. 
 
Il Naga riconosce nella salute un diritto inalienabile dell’individuo.  
 
Il contatto diretto e quotidiano con i cittadini stranieri permette di interpretarne i bisogni e di individuare 
risposte concrete, nonché di avanzare proposte, richieste, rivendicazioni nei confronti di strutture sanitarie e 
istituzioni politiche.  
 
Gli oltre 300 volontari del Naga garantiscono assistenza sanitaria, legale e sociale gratuita a cittadini 
stranieri irregolari e non, a rom, richiedenti asilo, rifugiati e vittime della tortura oltre a portare avanti attività 
di formazione, documentazione e lobbying sulle Istituzioni. 
 
In un anno, vengono svolte dal Naga circa 10.000 visite ambulatoriali, oltre 800 persone che vivono nelle 
aree dismesse della città vengono contattate dal gruppo Medicina di Strada, centinaia sono i lavoratori di 
strada cui i volontari del gruppo Cabiria offrono un servizio di prevenzione e riduzione del danno sanitario, 
centinaia sono i soggetti cui l’associazione offre tutela legale gratuita. Dal 2001, inoltre, i volontari del 
Centro Naga Har prestano assistenza legale e sociale a richiedenti asilo, rifugiati e vittime della tortura. 
 
L’Associazione non si pone in alternativa o in concorrenza con i servizi sanitari pubblici, né desidera 
deleghe nell’ambito di un settore che rientra tra le funzioni preminenti dello Stato sociale; si propone, anzi, 
di estinguersi come inevitabile conseguenza dell’assunzione concreta e diretta del “problema” da parte degli 
organismi pubblici preposti. 
 
 
Il Naga completa e arricchisce le sue attività con azioni di denuncia e pressione sulle istituzioni, 
comunicazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulla situazione socio-sanitaria dei cittadini 
stranieri e sulle violazioni dei loro diritti, con convegni, pubblicazioni di indagini, organizzazione di eventi e 
attività di ufficio stampa e attraverso la pubblicazione di rapporti come quello che segue. 
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Il contesto  
 
Da molti anni a questa parte il Naga ha sempre posto l’accento sul fatto che i cittadini stranieri irregolari 
costituissero, nella stragrande maggioranza dei casi, una popolazione “normale”, spesso da anni inserita nel 
tessuto sociale e lavorativo del paese, ma “separata” dagli altri cittadini dall’impossibilità di fruire di alcuni 
diritti fondamentali (tutele sul lavoro, assistenza sanitaria ecc…), negati in quanto irregolari. 
 
Nel 2013 la situazione è cambiata sensibilmente e questa tendenza continua anche nel 2014. 
Il rapporto del Naga sui cittadini stranieri irregolari cade infatti nell’annus horribilis della crisi economica 
italiana e della pessima percezione dello straniero nell’opinione pubblica.  
 
Per quel che riguarda la crisi, il declino prosegue ininterrottamente dal 2008, con conseguente caduta 
verticale della speranza in una ripresa ogni anno auspicata e, fino ad oggi, mai avvenuta.  
 
Per quel che riguarda la percezione dello straniero, assistiamo invece ad un cambiamento: si è passati, negli 
anni, dal considerare il fenomeno migratorio, e le condizioni di vita degli stranieri irregolari in Italia, come 
un “problema” per cui vi potevano essere varie ricette, al considerarlo, nel migliore dei casi, come non 
meritevole di attenzione, fino alle derive più estremiste che lo vedono come “la causa” del malessere 
economico di un’intera società. Nella cornice di una normativa criminalizzante che crea irregolarità. 
 
In una situazione generale di precarizzazione dell’esistenza, in cui sembra tramontata ogni idea solidaristica 
o di allargamento dei diritti, in particolare per i cittadini irregolari, trionfa la tipica argomentazione: “Non ce 
n’è per noi italiani, figuriamoci per loro…”, fino alla classica individuazione di un capro espiatorio: “Le 
risorse vengono drenate per assistere loro invece che noi”. Circostanza smentita tra l’altro da recentissime 
inchieste per cui sarebbe più corretto dire che “Le risorse vengono drenate per non assistere ’loro’ e 
arricchire chi queste risorse gestisce”. 
 
Questo rapporto ha dunque il merito di riflettere in modo ragionato, con ricchezza di dati e fuori da ogni pre-
giudizio, sulla reale situazione di quelli che vengono sempre definiti come “loro”.  
 
Quello che emerge è che la popolazione straniera irregolare, che negli anni era riuscita a trovare a fatica 
spazi anche lavorativi nella società italiana, nel 2013 è precipitata in una situazione di grave difficoltà 
sociale.  
È una popolazione che sente più fortemente di tutti gli altri i morsi della crisi, che non “ruba” il lavoro agli 
Italiani ma che anzi lo perde più facilmente, che scivola senza rumore nell’indigenza e spesso nella vita di 
strada, che sempre più spesso, infine, decide di abbandonare il paese. 
 
Possiamo quindi affermare con certezza, ribaltando l’ironico titolo del rapporto, che “NON stanno tutti 
bene”. Per niente. 
 
 
Perché un’analisi dei dati?  
 
Abbiamo deciso di eseguire quest’indagine perché il Naga non esaurisce il proprio “mandato” con la mera 
cura o presa in carico di bisogni sanitari, sociali o legali. Consideriamo componenti fondamentali e 
complementari all’assistenza le attività di formazione, documentazione, denuncia, testimonianza e pressione 
sulle Istituzioni. Riteniamo fondamentale impegnarci anche in attività di studio ed analisi per cercare 
restituire, grazie al nostro punto di osservazione privilegiato, una lettura diversa realtà dell’immigrazione. 
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Sommario del rapporto 
 

Introduzione  

 L’utenza del Naga è costituita prevalentemente da immigrati irregolari. A partire dal 2008, il Naga 
visita anche cittadini europei (rumeni e bulgari), che, pur non trovandosi in condizione d’irregolarità, 
non hanno avuto accesso al Servizio Sanitario Nazionale (quest’ultimo gruppo rappresenta ora circa 
il 10% dell’utenza). 

 Il rapporto analizza i dati raccolti dal Naga su 14.931 utenti che tra il 2009 e il 2013 si sono recati per 
la prima volta al Naga. Particolare attenzione è prestata ai 2.417 utenti che hanno raggiunto il Naga 
per la prima volta nel 2013. 

 L’analisi dei dati si concentra sui seguenti ambiti: nazionalità, genere, situazione familiare, anzianità 
migratoria, livello di istruzione, situazione abitativa e condizione lavorativa. 

 Il rapporto differenzia in generale tra cinque aree di origine: Est Europa, Asia, Nord Africa, Africa 
Subsahariana, America Latina. Inoltre focalizza spesso l’attenzione sui nove paesi dai quali proviene 
circa il 65% dei nuovi utenti: Albania, Bangladesh, Egitto, El Salvador, Marocco, Perù, Romania, Sri 
Lanka, Ucraina.  

 I nuovi utenti rappresentano poco più di un quarto delle visite eseguite dai medici volontari del Naga: 
in media 344 immigrati alla settimana ricevono una visita medica presso il Naga, il che equivale a 
circa 69 persone visitate ogni giorno. 
 

Origine, composizione di genere, età e istruzione 
 In tutti gli anni considerati, gli utenti provenienti dal Nord Africa sono stati il gruppo etnico più 

numeroso (30% del totale nel 2013). La percentuale di utenti latinoamericani è diminuita dal 25% del 
2009 al 18% del 2013, mentre quella degli utenti provenienti dall’Europa orientale è costantemente 
cresciuta dal 17% nel 2009 al 25% nel 2013. Nel 2013 i migranti dall’Africa Sub Sahariana erano il 
9% dei nuovi utenti e quelli dell’Asia il 18%. 

 Il campione è composto prevalentemente da uomini, la cui percentuale oscilla tra il 61% e il 66% tra 
2009 e 2013. Questo dato aggregato nasconde tuttavia notevoli differenze tra le diverse aree e Paesi 
di provenienza. 

 Nel 2013, l’età media degli utenti che si sono recati per la prima volta al Naga era di circa 36 anni: le 
donne erano leggermente più “anziane”, con un’età media compresa fra i 37 e i 38 anni, rispetto ai 
circa 35 degli uomini. 

 Oltre il 9% delle persone visitate per la prima volta nel 2013 ha conseguito un titolo universitario o, 
almeno, ha frequentato l’università per qualche anno, il 39% riporta un livello d’istruzione 
assimilabile alle scuole superiori italiane e il 31% alle medie.  

 L’area d’immigrazione con il livello d’istruzione medio più elevato è l’America Latina, con 56% di 
individui aventi un’istruzione superiore o universitaria e la minore percentuale di popolazione avente 
solo istruzione elementare o nessuna istruzione (13%). L’Est Europa è invece l’area con la più alta 
percentuale di persone aventi un’istruzione universitaria (12%). 

 

Permanenza in Italia, situazione familiare e condizione abitativa 

 Gli immigrati arrivati da meno di un anno passano da circa il 20% del campione nel 2009 al 27-29% 
dell’ultimo triennio. Oltre il 40% è in Italia da più di quattro anni. 

 Le donne tendono ad avere una minore anzianità migratoria al momento della loro prima visita al 
Naga: la percentuale di donne arrivate da un anno o meno (35%) è superiore a quella degli uomini 
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(22%). Gli immigrati provenienti dal Nord Africa hanno un’anzianità migratoria più elevata rispetto 
a quelli provenienti da altre aree. 

 La proporzione di uomini celibi (55% nel 2013) supera di quasi venti punti percentuali quella delle 
donne nubili (38%): questa differenza si spiega in parte con la più elevata percentuale di donne 
coniugate (44% contro 40% degli uomini), e in parte con una relativamente più ampia componente di 
donne separate (11% rispetto a 4%) e vedove (6,6% rispetto a 0,5%). 

 Le differenze nello stato civile fra aree di provenienza riflettono in larga parte quelle dovute alla 
composizione di genere e all’età. 

 Nel 2013, il 52% dell’utenza Naga dichiara di non avere figli; il 16% ne ha soltanto uno, intorno al 
15% ne ha due ed il resto ne ha tre o più. 

 A partire dal 2009 si assiste a una chiara tendenza alla precarizzazione della situazione abitativa: la 
percentuale senza fissa dimora raddoppia dal 9% del 2009 al 18% nel 2013. Nello stesso periodo, la 
percentuale delle persone in affitto passa dall’85% a quasi l’80%. 

 Tra il 2009 e il 2013 si è anche assistito ad una consistente diminuzione del numero di donne che 
vive presso il datore di lavoro (dal 12% al 4%) e un corrispettivo aumento di quelle che vivono senza 
fissa dimora (dal 7% al 13%).  

 Il numero di uomini con una situazione abitativa stabile è invece diminuito costantemente nei 5 anni, 
con la percentuale di coloro che vivono in affitto diminuita dall’85% nel 2009 al 78% nel 2013. Il 
gruppo degli uomini senza dimora è quasi raddoppiato nei cinque anni, passando dal 9,3% al 18,2% 
nel 2013. 

 Per chi vive in affitto, il numero medio di persone per stanza è 2,1, contro un valore corrispondente 
per la popolazione lombarda di 0,7. L’utenza Naga, pertanto, vive in condizioni di affollamento delle 
proprie abitazioni che sono più di tre volte superiori a quelle dei cittadini italiani. 

 

Il mercato del lavoro 
 Nel 2013 solo il 34% degli utenti che si sono recati per la prima volta al Naga aveva un lavoro. La 

situazione lavorativa dell’utenza Naga si è deteriorata nel tempo: nel 2009 gli occupati 
rappresentavano il 57% dell’utenza Naga. Contestualmente, è aumentata la percentuale di 
disoccupati, dal 40% nel 2009 al 61% nel 2013. 

 La percentuale di donne occupate è leggermente superiore a quella degli uomini in tutti gli anni. 

 I tassi d’inattività per uomini (2% nel 2013) e donne (7%) sono su livelli molto bassi rispetto ai 
livelli medi italiani. Nel 2013 il tasso d’inattività della popolazione italiana tra i 15 e i 64 anni di età, 
infatti, era pari a circa al 51%, e al 45% in Lombardia.  

 Tra i migranti dall’America Latina il tasso di occupazione nel 2013 è del 45%, mentre tra i migranti 
provenienti da Asia e Nord Africa la percentuale di occupati è di oltre 10 punti percentuali inferiore. 
Il tasso di occupazione dell’Est Europa è ancora più basso (28%) mentre decisamente peggiore 
appare la situazione occupazionale dei migranti subsahariani, con un tasso di occupazione di poco 
superiore al 19%. 

 Avere un’istruzione superiore garantisce un migliore inserimento anche nel mercato del lavoro nero: 
la percentuale di occupati, infatti, è di circa il 25% tra chi ha un’istruzione primaria, del 40% tra 
coloro che hanno istruzione superiore e del 36% tra coloro che hanno qualche tipo di istruzione 
universitaria. 

 La percentuale di occupati fra chi è in Italia da meno di un anno non raggiunge il 15%, dopo due 
anni di permanenza la percentuale sale a circa il 39% e continua a salire fino al 46% per immigrati 
con 3-4 anni di anzianità migratoria. 
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 Nel 2013 solo il 25% degli occupati ha un’occupazione che considera permanente. Le donne 
mostrano, in ogni anno, una stabilità dell’impiego assai maggiore di quella maschile, ma il trend 
decrescente è trasversale ai due generi. 

 Per quanto riguarda le professioni, le donne lavoratrici più spesso sono occupate nei servizi di 
collaborazione domestica e nelle imprese di pulizie. Nel 2013, queste due mansioni impiegano più 
del 77% delle donne. 

 Mentre in Italia la quasi totalità dei migranti occupati svolge lavori non qualificati, nel Paese di 
origine molti erano impiegati in occupazioni con elevato livello di specializzazione. 

 

La crisi economica 
 Il crollo dell’occupazione dell’utenza Naga deve essere ricercato nel generale contesto 

macroeconomico italiano a partire dal 2008, che sembra aver avuto un impatto particolarmente 
sfavorevole su questo segmento del mercato del lavoro. 

 La percentuale di occupati sugli attivi nel campione Naga è cresciuta costantemente dal 50% nel 
2004 fino al 63% nel 2008. Da quell’anno, che segna l’inizio della Grande Recessione, 
l’occupazione cala ininterrottamente fino a raggiungere il 36% del 2013.  

 Il crollo occupazionale a partire dal 2008 è osservabile anche per il segmento regolare del mercato 
del lavoro, sia per gli italiani che per i cittadini stranieri. I dati della Rilevazione sulle Forze di 
Lavoro Istat (RFL-Istat) confermano un marcato peggioramento nella situazione occupazionale degli 
immigrati regolari, per i quali la percentuale di occupati si riduce di circa 8,8 punti percentuali fra il 
2008 ed il 2013, passando dal 91,5% all’83%. 

 Il calo della percentuale di occupati fra i lavoratori stranieri documentato in RFL-Istat è meno di un 
terzo di quello registrato per il campione Naga. L’utenza Naga pare quindi caratterizzata da una 
particolare vulnerabilità sul mercato del lavoro, che si somma a quella che affligge la popolazione 
immigrata regolare. 

 La maggiore vulnerabilità del segmento irregolare dell’immigrazione alla crisi economica è 
confermata anche dall’analisi della banca dati ISMU. 

 Fra l’utenza Naga, diversamente dalla popolazione immigrata regolare, le donne hanno subito la crisi 
più degli uomini: fra il 2008 e il 2013 la percentuale di donne occupate passa dal 68% al 37%, con 
una riduzione di oltre 30 punti percentuali; per gli uomini la riduzione è di “solo” 25 punti 
percentuali, dal 60% al 35%. 

 Il crollo dell’occupazione a seguito della crisi economica è stato più forte tra i migranti provenienti 
da paesi europei e tra quelli con un’istruzione universitaria. 

 Tra chi ha un lavoro, la stabilità percepita è drammaticamente peggiorata dopo la crisi. La 
percentuale di occupazione permanente passa dal 52% del 2008 a meno del 25% del 2013. Al crollo 
degli occupati relativamente stabili corrisponde un aumento dell’occupazione saltuaria (dal 47% del 
2008 a circa il 69% del 2013) e degli ambulanti. 
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1. Introduzione 

 
Il diritto alla salute secondo la legge italiana è un diritto di tutti, inclusi i migranti, indipendentemente dal 
loro status giuridico. Questo però avviene soltanto sulla carta. Nella pratica, di frequente si riscontrano gravi 
difficoltà di accesso degli stranieri alle cure sanitarie. Una prima tipologia di stranieri a rischio di esclusione 
è costituita dai cittadini privi di permesso di soggiorno, cui la legge garantisce l’accesso alle cure (art. 35 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) e che tuttavia riscontrano grandissime difficoltà, in particolare 
nell’accesso alle cure mediche di base. Anche gli immigrati regolarmente soggiornanti in Italia possono, in 
determinate circostanze, riscontrare serie barriere all’accesso alle cure sanitarie, come nel caso di rumeni e 
bulgari1. L’ambulatorio del Naga, offrendo visite mediche di base e specialistiche, rende effettivo il 
godimento del diritto alla salute, fino a quando lo Stato non se ne farà carico. Per quanto detto, fino al 2007 
il campione Naga è costituito esclusivamente da immigrati irregolari. Dal 2008 hanno ricevuto assistenza al 
Naga anche i cittadini europei (rumeni e bulgari), che, pur non trovandosi in condizione d’irregolarità, non 
hanno avuto accesso al Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Lo scopo di questo rapporto è di presentare, in maniera semplice ma rigorosa, le principali caratteristiche 
socio-demografiche dell’utenza Naga. A tal fine analizzeremo i dati contenuti nelle cartelle mediche del 
Naga per i pazienti che sono stati registrati tra il gennaio 2009 e il dicembre 2013, soffermandoci sulla loro 
nazionalità, genere, situazione familiare, anzianità migratoria, livello di istruzione, situazione abitativa e 
condizione lavorativa. 
 
Al momento della loro prima visita presso l’ambulatorio del Naga, per ciascun paziente viene compilata una 
cartella composta da due parti: la prima parte, contenente le informazioni demografiche e socio-economiche 
menzionate sopra, viene compilata da volontari non-medici del Naga; la seconda parte, contenente dati 
medici, viene invece compilata dal personale medico ed aggiornata ad ogni visita. La nostra analisi utilizzerà 
soltanto i dati contenuti nella prima parte della cartella, gli unici al momento disponibili in formato 
elettronico. Tutte le informazioni riportate nel testo saranno quindi riferite alla situazione degli utenti al 
momento del loro primo contatto col Naga. 
 
Tra il 2009 e il 2013 il Naga ha ricevuto circa 15.000 nuovi utenti. Di questi poco meno di 1.700 sono 
cittadini bulgari o rumeni. Il restante 89% del campione è costituito da immigrati privi di regolare 
permesso di soggiorno e rappresenta una fonte d’informazione particolarmente ricca e assolutamente 
originale sull’universo dell’immigrazione irregolare a Milano, un universo che per sua stessa natura sfugge 
spesso a tentativi di misurazione e di descrizione. Questa componente del campione costituisce una delle 
più grandi banche dati esistenti sull’immigrazione irregolare. Un ulteriore eccezionale vantaggio dei dati 
Naga è che la rilevazione si estende ininterrottamente dal 2000, consentendo di studiare l’evoluzione 
nel tempo delle caratteristiche del campione. Questo aspetto in sè prezioso, è essenziale per analizzare gli 
effetti della crisi economica sul segmento del mercato del lavoro rappresentato dall’utenza Naga (un tema 
questo che affronteremo nella seconda parte del rapporto)2.  
 

                                                 
1 Ai rumeni e ai bulgari, cittadini comunitari dal 1° gennaio 2007, è garantita l’assistenza Sanitaria Nazionale (obbligatoria) 
completamente parificata agli iscritti al SSN, a condizione che abbiano un contratto di lavoro riconosciuto. I cittadini 
neocomunitari, nel caso di soggiorno di breve durata, hanno diritto di accedere alle prestazioni sanitarie medicalmente necessarie 
dietro esibizione della tessera europea di assicurazione malattia (TEAM). In realtà, raramente i cittadini provenienti da Romania e 
Bulgaria sono in possesso di tale documento e, spesso, non risultano iscritti al SSN del Paese di provenienza. Per tutti coloro che 
non hanno un lavoro e vivono da tempo in Italia senza risorse economiche e non possono nemmeno esibire la tessera TEAM, non 
è riconosciuta nessuna assistenza, fatte salve le prestazioni di urgenza. In particolare, i rumeni che si rivolgono al Naga sono o 
coloro che risiedono da tempo a Milano senza un lavoro, oppure cittadini appena arrivati privi della tessera TEAM che si ottiene 
nel Paese di origine se si è provveduto al versamento di una quota corrispondente a 5 anni di lavoro. 
2 Fra le pochissime fonti d’informazione sull’immigrazione irregolare in Italia si veda: E. Zucchetti (a cura di), 2005, “La 
regolarizzazione degli stranieri. Nuovi attori nel mercato del lavoro italiano”; G.C. Blangiardo e P. Farina (a cura di), 2006, “Il 
Mezzogiorno dopo la grande regolarizzazione” - Volume terzo; M.C. Chiuri et al., 2007, “L’esercito degli invisibili. Aspetti 
economici dell’immigrazione clandestina”, Il Mulino; T. Boeri et al., 2012, “Moving to segregation: Evidence from 8 Italian 
cities”, Discussion Paper 6834, Forschungsinstitut zur Zukunft der Arbeit; l’indagine campionaria Ismu (si veda la nota 22). 
Quest’ultima – unica fonte di informazione, insieme alla base di dati Naga, che offre una dimensione temporale del fenomeno 
dell’immigrazione irregolare – verrà utilizzata nel focus sulla crisi (paragrafo 11). 
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La nostra analisi verterà su tutti gli anni 2009-2013, anche se spesso ci concentreremo in particolare sul 
2013, e analizzeremo le caratteristiche dell’utenza Naga differenziando tra cinque aree di origine3: Est 
Europa, Asia, Nord Africa, Africa Subsahariana, America Latina. Data l’eterogeneità esistente tra Paesi 
anche all’interno della stessa area di origine, focalizzeremo anche l’attenzione sui nove paesi dai quali 
proviene circa il 65% dei nuovi utenti: Albania, Bangladesh, Egitto, El Salvador, Marocco, Perù, Romania, 
Sri Lanka, Ucraina.4  
 
Tra il 2009 e il 2013 il Naga ha ricevuto in media 3.076 nuovi utenti l’anno. Seguendo un andamento già 
rilevabile negli anni precedenti (Figura 1), nel corso del periodo si è verificato un calo progressivo delle 
visite che ha portato dalle 3.945 visite del 2009 alle 2.417 del 2013. La riduzione delle prime visite al Naga 
è coerente con la riduzione del numero degli irregolari a livello nazionale che, secondo le più recenti stime 
Ismu, al 1° gennaio 2013 ha raggiunto il minimo storico (6% del totale delle presenze), sia per le più recenti 
sanatorie, sia per la minor forza attrattiva del mercato del lavoro nel nostro Paese. La minor forza attrattiva 
del nostro paese è testimoniata anche dalla riduzione del numero di ingressi e del saldo migratorio con 
l’estero per la componente regolare, come recentemente documentato dall’Istat.5  
Le “prime visite” costituiscono solo una parte del lavoro svolto quotidianamente dal Naga, visto che molti 
dei suoi utenti si ripresentano più volte nel corso del tempo. I nuovi utenti rappresentano poco più di un 
quarto delle visite eseguite dai medici volontari del Naga: in media 344 immigrati alla settimana 
ricevono una visita medica presso il Naga, il che equivale a circa 69 persone visitate ogni giorno. 
 

Figura 1 - Numero prime visite per anno 

 
 
 

2. Metodologia  

 
I dati analizzati sono stati estrapolati dalle cartelle socio-sanitarie compilate quotidianamente dai volontari 
del Naga durante l’accoglienza: il momento nel quale sono registrate le persone che hanno bisogno di una 
visita medica.  
 
Dal 2000, anno dal quale i dati dell’anagrafica Naga sono disponibili in formato elettronico, la struttura ha 
accolto circa 63.500 prime visite. Il rapporto di quest’anno analizza i dati raccolti dal Naga su 14.931 utenti 
che tra il 2009 e il 2013 si sono recati per la prima volta al Naga. Particolare attenzione è prestata ai 2.417 
utenti che hanno raggiunto il Naga per la prima volta nel 2013. 
 

                                                 
3 Si veda l’Appendice 2 per dettagli sull’aggregazione dei paesi in macroaree. 
4Abbiamo selezionato per l’analisi i primi nove Paesi per frequenza sull’intero campione. Tutti i Paesi reappresentano almeno il 
3% del campione in ogni anno a parte Albania e Bangladesh che per il 2009 e il 2010 hanno percentuali intorno al 2% (Tavola A 
2). 
5 Istat, Migrazioni internazionali e interne della popolazione residente, 9 dicembre 2014. 
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ed alle superiori (39%). Circa il 9%, infine, ha conseguito un diploma universitario o, almeno, ha 
frequentato l’università per qualche anno7. 
 

Tavola 2 - Livello di istruzione per genere, 2013. 
 

 
 
Dalla Tavola 2 emerge come le donne immigrate abbiano un livello lievemente superiore degli uomini (12% 
con istruzione universitaria e 40% con istruzione superiore fra le donne contro 8% e 38% fra gli uomini). 
Uno sguardo veloce agli anni precedenti (Tavola A 18) permette di rilevare come dal 2009 vi sia stata una 
graduale diminuzione nella percentuale di donne con un’istruzione di tipo superiore (46% nel 2009) fino ad 
arrivare a livelli simili a quelli maschili (intorno al 39%).  

 
La Tavola 3 propone un confronto fra il campione Naga e con la popolazione straniera regolare e 
italiana. I dati su stranieri regolari e italiani derivano della Rilevazione sulle Forze e Lavoro (RFL) condotta 
dall’Istat (media 2013) e si riferiscono ai titoli di studio conseguiti, mentre i dati Naga “traducono” gli anni 
di scolarità riportati dai migranti in livelli d’istruzione del sistema italiano (vedi nota 7). Dal confronto 
emerge come gli individui del campione Naga pur avendo una percentuale d’istruzione universitaria (9%) 
inferiore alla popolazione straniera regolarmente residente in Italia rilevata dall’Istat (13%), abbiano un 
livello medio di istruzione assolutamente paragonabile a quello degli italiani.  
 
Per rendere il paragone più significativo, per entrambi i gruppi (utenza Naga e RFL) guardiamo ai dati 
relativi alla fascia di età 15-64 anni e poi alle fasce nelle quali sono maggiormente concentrati gli immigrati 
(25-34 e 35-64 anni). Fra gli immigrati del campione Naga la fascia più giovane (25-34) presenta livelli 
d’istruzione lievemente più elevati rispetto a quella più ampia (15-64). La popolazione Italiana fra i 25 e i 34 
presenta invece una frequenza più alta di persone con istruzione superiore e universitaria, rispetto all’intera 
popolazione, cui corrisponde una riduzione nel gruppo avente un istruzione elementare. Questo rispecchia il 
processo di allargamento dell’accesso all’istruzione superiore e universitaria nonché il progressivo 
innalzamento dell’età dell’obbligo. 
Iniziamo col confrontare le fasce 15-64 per i due gruppi. Fino alle scuole medie, i due gruppi sono molto 
simili, con circa un individuo su cinque con un’istruzione nulla o pari soltanto alle scuole elementari ed il 
31% che possiede istruzione media. Poco meno del 50% nei due campioni ha istruzione superiore, con una 
lieve prevalenza dell’istruzione universitaria fra gli italiani (12,5% rispetto al 9,2% del campione Naga). 
Se circoscriviamo l’attenzione alla fascia di età 25-34 anni, la percentuale di popolazione avente 
un’istruzione nulla o elementare si conferma più alta nella popolazione Naga mentre quella avente istruzione 
media, superiore o universitaria lo è nella popolazione italiana. Il dato deve essere letto anche alla luce del 
fatto che molti immigrati provengono da Paesi con livelli d’istruzione mediamente più bassi rispetto a quelli 
dell’Italia, dove quindi è più difficile conseguire un’istruzione universitaria, a conferma che il processo 
migratorio tende a selezionare gli individui relativamente più istruiti all’interno della loro popolazione di 

                                                 
7 Come in tutte le rilevazioni sul livello di istruzione di individui provenienti da Paesi diversi ed i cui sistemi scolastici sono 
difficilmente comparabili, i dati Naga soffrono di inevitabili approssimazioni nel tradurre la scolarità effettiva degli immigrati in 
termini di livelli di istruzione del sistema italiano. In genere, questa “traduzione” viene effettuata guardando agli anni di scuola 
che l’immigrato riferisce di aver frequentato, ma viene effettuata al momento della compilazione della cartella e la distinzione in 
livelli scolastici qui riportata è, pertanto, l’unica informazione disponibile. Le imperfezioni in questo processo di “traduzione” 
possono diminuire la significatività delle distinzioni tra livelli di istruzione contigui (ad esempio, tra scuole elementari e medie), 
ma non dovrebbero inficiare quelle fra classi più ampie (ad esempio, tra istruzione superiore e di base). 

Donne Uomini Totale

Scuola elementare, nessun titolo 19,6 21,6 20,9
Scuola media 28,8 32,3 31,0
Superiore 39,8 38,3 38,9
Universita 11,8 7,8 9,2

Campione 855 1513 2368

Fonte:elaborazione su dati Naga

Ogni cella riporta la percentuale di donne, uomini e dell'intero campione con il 
corrispondente livello di istruzione nel 2013. L'ultima riga riporta l'ampiezza del 
campione.
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appartenenza. Infine, il confronto con la popolazione straniera regolare rilevata dall’Istat evidenzia una più 
elevata percentuale di individui con livello di istruzione elementare o nullo nel campione Naga, 
probabilmente attribuibile alla maggior difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro italiano sperimentata 
dagli individui con basso livello di istruzione e conseguente mancato accesso ai programmi di 
regolarizzazione, di cui si dirà nei successivi paragrafi 10 e 11. 
 
Tavola 3 - Livello di istruzione: un confronto tra utenza Naga e popolazione italiana. 

 
 
I livelli medi d’istruzione tendono a rispecchiare quelli che sussistono nei Paesi di origine dei migranti, oltre 
che quelli dei particolari gruppi sociali che decidono di emigrare (i quali, a seconda del Paese e della fase 
corrente della sua storia migratoria possono essere più o meno istruiti del resto della popolazione). Non 
sorprende, pertanto, l’eterogeneità che emerge dal confronto tra diverse aree di provenienza (Figura 8 e 
Tavola A 19) e, ancora di più, tra diversi Paesi di origine (Tavola A 20). 
 
Nel 2013 l’area d’immigrazione con il livello d’istruzione medio più elevato è senz’altro l’America Latina, 
con una percentuale d’individui aventi un’istruzione superiore o universitaria del 56% e la minore 
percentuale di popolazione avente solo istruzione elementare o nessuna istruzione (13%). E’ da notare 
tuttavia come questo ultimo dato sia cresciuto nel corso degli anni, partendo da un 8% nel 2009. L’Est 
Europa è invece l’area con la più alta percentuale di persone aventi un’istruzione universitaria (12%) pur 
avendo un numero di persone con istruzione superiore (34%) considerevolmente inferiore a quello 
dell’America Latina (49%) e assimilabile a quello delle altre aree (34-39%). Anche il numero di persone 
aventi istruzione elementare o nullo è abbastanza simile in Asia, Europa e Nord Africa (19-23%) e invece 
particolarmente elevato in Africa Sub Sahariana (33%) (Tavola A 19). 
Distinguendo tra singoli Paesi di origine (Tavola A 20) si possono notare alcuni aspetti. All’interno del Nord 
Africa, l’Egitto presenta un livello medio più elevato del Marocco, con il 62% dei suoi immigrati che hanno 
ricevuto un’istruzione superiore o universitaria rispetto al 30% per il Marocco. In Europa si nota il primato 
dell’Ucraina con un 27% del campione avente istruzione universitaria e solo lo 0,8% avente istruzione 
elementare o nulla, che contrasta con la percentuale particolarmente alta di rumeni aventi istruzione 
elementare o nulla (32%). I paesi dell’America Latina presentano invece una distribuzione fra livelli di 
istruzione piuttosto simile. 
  

Totale 
(15+)

25-34 35-64
Totale 
(15+)

25-34 35-64
Totale 
(15+)

25-34 35-64

Scuola elementare, nessun titolo 20,9 18,9 23,7 12,2 10,8 13,2 21,7 1,3 10,6
Scuola media 31,0 31,7 30,3 38,1 37,9 32,9 31,0 22,3 35,6
Superiore 38,9 39,3 36,5 40,0 42,0 42,3 34,7 51,0 39,0
Università 9,2 10,2 9,6 9,6 9,3 11,5 12,5 25,3 14,8
Ogni cella riporta la percentuale di donne,uomini e dell'intero campione con il corrispondente livello di istruzione nel 2013.
Fonte:  ISTAT - Indagine forze di Lavoro - medie 2013; elaborazione su dati Naga.

Naga Pop. Straniera (Istat) Pop. Italiana (Istat)
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9. Condizione abitativa 

 
Un importante indicatore del livello d’integrazione degli immigrati nel tessuto socio-economico della 
provincia di Milano è dato dall’analisi delle condizioni abitative. I dati del Naga permettono di classificare 
la sistemazione abitativa in tre categorie: a) “affitto”: nella quale rientra chi affitta un posto letto in un 
appartamento, chi è ospite di amici o parenti, chi condivide con loro l’appartamento, ecc.; b) “C/o datore di 
lavoro”: che include badanti, babysitter, collaboratrici domestiche, guardiani., ecc.; c) “sfd” (senza fissa 
dimora) che include tutti coloro che dormono per strada, in edifici abbandonati o baracche, in dormitori o 
altre strutture di accoglienza temporanea.  
 
La maggioranza dell’utenza Naga dichiara di essere in affitto in tutti gli anni, ma vi è, a partire dal 2009, una 
chiara tendenza alla precarizzazione della situazione abitativa. La percentuale del campione in affitto 
passa dall’85% del 2009 a quasi l’80% nel 2013, mentre contemporaneamente la percentuale senza fissa 
dimora raddoppia dal 9% al 18% (vedi Tavola A 34).  
Distinguendo per genere (Tavola 5), si può notare come vivere presso il datore di lavoro sia molto più 
diffuso fra le donne (4% contro 0,7%) e l’essere senza dimora sia molto più diffuso fra gli uomini. 
Guardando all’evoluzione dal 2009 si può tuttavia notare come la situazione dei due gruppi abbia seguito 
due evoluzioni diverse. La percentuale di donne con una situazione abitativa stabile non è mai scesa 
sotto l’80% dal 2009, tuttavia si assiste ad una consistente diminuzione nel numero di donne che 
vivono presso il datore di lavoro (da 12% nel 2009 a 4% nel 2013) in favore di quelle che vivono senza 
fissa dimora (dal 7% al 13%). Il numero di uomini con una situazione abitativa stabile è invece 
diminuito costantemente nei 5 anni, con la percentuale di coloro che vivono in affitto diminuita dall’85% 
nel 2009 a quasi l’80% nel 2013 e una leggera diminuzione anche di coloro che, seppur pochi, vivono presso 
il datore di lavoro. Il gruppo degli uomini senza dimora è quasi raddoppiato nei cinque anni, passando 
dal 9,3 al 18,2 nel 2013 (vedi Tavola A 34). 
 

Tavola 5 - Tipologia di abitazione e genere, 2013. 

 
 
Uno sguardo alle aree di provenienza (Tavola 6) mostra elementi interessanti. Si vedono chiaramente le 
significative percentuali di immigrati europei (5%) e asiatici (3%) che vivono presso il datore di lavoro: la 
distinzione per genere (Tavola A 35) mostra che si tratta quasi esclusivamente di donne (fa eccezione l’Asia, 
con un 2,5% di uomini che vivono presso il datore di lavoro) e questo le identifica come badanti o 
collaboratrici domestiche. Europa e Africa Sub-Sahariana sono inoltre i paesi caratterizzati dalle più ampie 
proporzioni di immigranti senza fissa dimora (rispettivamente 31% e 19%).  
 
  

Donne Uomini Totale

Affitto 82,8 78,2 79,9
C/o Datore 4,1 0,7 2,0
Sfd 13,1 21,1 18,2

Campione 850 1501 2351

Ogni colonna riporta la percentuale di donne, uomini e del totale per ciascun tipo di abitazione nel 2013.
L'ultima riga riporta le dimensioni del campione.
Nota: "C/o datore"=abitazione presso il datore di lavoro; "Sfd"= senza fissa dimora
Fonte: elaborazione su dati Naga
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Tavola 6 - Tipologia di abitazione per area di provenienza, 2013. 

 
 
La distinzione per Paese di origine (Tavola A 36) evidenzia l’elevatissima incidenza dei “senza fissa 
dimora” tra i rumeni (50%) e i marocchini (24,7%) e, in particolare, tra i maschi provenienti da questi Paesi. 
Se, rispetto allo scorso Rapporto, le percentuali dei senza fissa dimora sono aumentate in ogni paese, per 
questi due paesi la percentuale – già molto alta – è raddoppiata, raggiungendo livelli drammatici. 
La Tavola A 37 mostra l’evoluzione, per uomini e donne e per l’intero campione, della condizione abitativa 
all’aumentare della permanenza. Le percentuali per le tre condizioni abitative oscillano molto a seconda del 
tempo di residenza. E’ da notare come, analogamente ad altri indicatori, il gruppo degli immigrati in Italia 
da oltre 4 anni presenti le condizioni abitative peggiori, con il 20% del gruppo senza fissa dimora. Per 
quanto riguarda le donne, invece, si nota un deciso aumento di coloro che vivono presso il datore di lavoro 
dopo il primo anno di permanenza (quando la percentuale sale dal 2% al 4%) e fra il terzo e il quarto anno 
(quando passa dal 5% all’11%); la categoria con più anzianità migratoria ha invece una caduta in coloro che 
risiedono presso il datore di lavoro (5%) in favore dei senza dimora (18%) (vedi Tavola A 37). Queste 
osservazioni possono essere meglio comprese se messe in relazione con gli esiti lavorativi del campione 
all’aumentare della permanenza, cui è dedicato il paragrafo 10.  
 
La tipologia di abitazione dà un’idea delle condizioni abitative dei migranti, ma i dati Naga permettono di 
capire qualcosa di più sulla qualità del loro abitare, riportando il numero di stanze e il numero di persone 
totali presenti nell’abitazione. A partire da queste informazioni è possibile calcolare il numero di persone 
per stanza, che viene definito “indice di affollamento”12. Il numero medio di persone per appartamento 
oscilla tra 3,5 per le donne e 3,8 per gli uomini, mentre per entrambi i sessi il numero medio di stanze è 2 
(1,9 per gli uomini). L’indice di affollamento è 2,1, (1,9 per le donne e 2,2 per gli uomini) (Tavola 7). La 
Tavola A 38 e la Tavola A 38 mostrano un andamento costante negli anni. 
 

Tavola 7 - Indicatori di condizione abitativa per genere, 2013. 

 
 
Per avere un termine di paragone, secondo il censimento del 200113, l’indice di affollamento per la 
popolazione italiana residente in affitto in Lombardia (Milano) era 0.69 (0.71) e questo valore si è ridotto 

                                                 
12 L’indice di affollamento viene calcolato solo per color che riferiscono di essere in “affitto” e vengono quindi esclusi coloro che 
vivono presso il datore di lavoro e i senza fissa dimora. 
13 Dati ISTAT, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2001. 

Tipologia di 
abitazione

Europa Asia Nord-Africa
Africa Sub-
Sahariana

America Latina

Affitto 63,6 86,5 83,4 70,1 95,1
Datore 4,6 3,1 0,1 0,5 0,9
Sfd 31,9 10,4 16,5 29,4 4,0

Campione 593 423 693 214 428
Ogni colonna riporta la distribuzione (in %) per tipologia di abitazione per ciascuna area di provenienza nel 2013.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Nota: "C/o datore"=abitazione presso il datore di lavoro; "Sfd"= senza fissa dimora
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

Conviventi 3,5 3,8 3,7
Stanza 2,0 1,9 2,0

Affollamento 1,9 2,2 2,1

Campione 659 1088 1747

Ogni colonna riporta il numero medio di persone (prima riga) e di stanze nell'appartamento (seconda 
riga) per genere e in ciascun anno.
La tabella è relativa solo al sottocampione di colo che vivono in affitto o in una casa propria,
escludendo quindi i senza fissa dimora e chi vive presso il datore di lavoro
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga
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rispetto ai censimenti precedenti. L’utenza Naga, pertanto, vive in condizioni di affollamento delle loro 
abitazioni che sono più di tre volte superiori a quelle dei cittadini italiani. 
 
Benché non si notino particolari differenze di genere, emerge una certa variabilità tra diverse aree 
geografiche (vedi Tavola A 40): gli asiatici vivono le situazioni di maggior affollamento (l’indice è pari a 
2.4 nel 2013), mentre gli est europei hanno il valore più basso (1.7 nel 2013).  
La situazione abitativa non sembra migliorare con la permanenza (vedi Tavola A 41 e Tavola A 42): si 
verifica però una lieve flessione nel numero medio di coinquilini e parallelamente nel numero di stanze. 
 
 

10. Il mercato del lavoro 

 
I dati del Naga sono un’eccezionale fonte d’informazione per analizzare l’inserimento degli immigrati 
nel mercato del lavoro italiano. Il questionario consente di identificare lo status occupazionale (occupati, 
disoccupati, inattivi) e, per chi è occupato, la stabilità percepita dell’occupazione e la professione svolta al 
momento della prima visita. L’aspetto unico è che la struttura del dataset consente di guardare 
all’evoluzione nel tempo di queste variabili, mettendole in relazione con tutte le altre caratteristiche 
individuali presentate nelle precedenti sezioni (genere, area di provenienza, permanenza in Italia, 
istruzione, ecc.). 
 
Nel leggere i dati sul mercato del lavoro occorre sempre tenere a mente che la probabilità di essere rilevato 
nel campione Naga non è indipendente dallo status occupazionale del migrante. Il punto è molto importante 
e merita di essere illustrato in dettaglio. Come spiegato nell’Introduzione, due tipologie d’immigrati si 
recano al Naga per ricevere assistenza medica e sono quindi censiti nel campione: gli immigrati irregolari 
(l’89% del campione) e i cittadini comunitari sprovvisti di tessera TEAM e di un lavoro (regolare). Per gli 
individui appartenenti a quest’ultimo gruppo, l’associazione fra disoccupazione e probabilità di accesso al 
Naga è ovvia ad aiuterà a comprendere alcune loro specificità illustrate in seguito.  
Per la componente irregolare del campione la spiegazione è più articolata e rimanda al legame fra status 
occupazionale e permesso di soggiorno introdotto dalla legislazione italiana in materia di immigrazione. Gli 
immigrati irregolari sono generalmente individui all’inizio del loro percorso migratorio, perlopiù (circa il 
70%) giunti in Italia con visto turistico poi scaduto,14 che vivono la clandestinità come un’anticamera verso 
la regolarizzazione del proprio status. Per questi individui, il conseguimento di un lavoro apre nuove 
possibilità di regolarizzare la propria presenza in Italia. Una prima possibilità è data dall’accesso a una delle 
numerose sanatorie che vengono periodicamente varate in Italia e che, a partire dal 2002, hanno sempre 
condizionato la concessione del permesso di soggiorno al possesso di un lavoro al momento della domanda. 
Un secondo canale è fornito dall’utilizzo strumentale del decreto flussi, un iter certamente tortuoso e più 
rischioso delle sanatorie.15 L’aspetto essenziale è che entrambi i canali (sanatorie e decreti flussi) tendono a 

                                                 
14 Fasani, Francesco. 2010. “The Quest for “La Dolce Vita”? Undocumented Migration in Italy.” In Irregular Migration in Europe: 
Myths and Realities. Ed. Anna Triandafyllidou. Farnham: Ashgate. 
15 La normativa italiana in materia poggia sul D.Lgs. 286/1998 cd. “Turco Napolitano”, la legge 189/2002 cd. “Bossi-Fini”, e sui 
successivi aggiornamenti legislativi in particolare in materia di ricongiungimento familiare, permesso di soggiorno CE, asilo 
politico e sulle numerose altre modifiche minori, nonché sui provvedimenti a suo tempo definiti in blocco “pacchetto sicurezza” e 
sulle successive retromarce sugli stessi, dovute in gran parte a pronunciamenti negativi da parte della Corte Europea di Giustizia e 
della Corte Costituzionale. Secondo tale normativa, l’ingresso in Italia di un cittadino proveniente da un Paese estraneo all’Unione 
Europea può avvenire soltanto dietro richiesta nominativa presentata da un datore di lavoro residente in Italia, nel momento in cui 
il lavoratore si trova ancora nel Paese d’origine. In altre parole, salvo il caso di occasionali sanatorie (che tuttavia sono 
straordinarie ed extra legem), non è possibile ottenere un permesso di soggiorno per chi già si trovi in Italia e ciò neppure nel caso 
in cui il soggetto abbia già una concreta possibilità di lavoro. L’ingresso per lavoro inoltre può avvenire solo ed esclusivamente 
nell’ambito dell’annuale programmazione dei flussi di ingresso, comunemente detta “decreto flussi”, con la quale si stabilisce il 
numero massimo per tale anno di cittadini stranieri che possono (su richiesta comunque di un datore di lavoro residente in Italia) 
fare ingresso in Italia, meccanismo peraltro di fatto operante solo "a singhiozzo" dopo il 2008: solo nel 2011 è stato previsto un 
accesso per 80.000 lavoratori subordinati - 30.000 dei quali nel lavoro domestico - mentre negli altri anni sono stati concessi nuovi 
nulla osta solo per lavoro stagionale (a parte un risicatissimo contingente di 2.100 lavoratori autonomi nel 2012). Nel frattempo 
sono state invece realizzate due sanatorie, che hanno permesso la regolarizzazione rispettivamente di più di 250.000 lavoratori nel 
2009, tutti teoricamente impegnati nel lavoro domestico o di cura, e di quasi 100.000 nel 2012, ancora una volta per oltre il 90% 
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Per approfondire questi temi, nei paragrafi successivi di questa sezione (sezioni 10.1-10.4), presentiamo la 
condizione lavorativa dell’utenza Naga nel 2013. La struttura espositiva ricalca fedelmente quella del 
precedente Rapporto Naga 2009. I dati presentati offrono una fotografia al 2013 che racconta di una 
condizione di forte difficoltà dell’utenza Naga a integrarsi nel mercato del lavoro milanese, in assoluto e 
relativamente al 2008. Nella sezione successiva (sezione 11), invece, discutiamo un approfondimento 
sull’impatto della crisi economica sull’occupazione degli immigrati, ampliando l’orizzonte temporale al 
decennio 2004-2013. 
 
 

10.1. Aree di provenienza 

 
Come in altri ambiti, anche nei livelli occupazionali si osservano differenze tra aree di provenienza (Tavola 
8). Mentre tra i migranti dall’America Latina il tasso di occupazione nel 2013 è del 45%, tra i migranti 
provenienti da Asia e Nord Africa la percentuale di occupati è di oltre 10 punti percentuali inferiore, intorno 
al 35%. Il tasso di occupazione dell’Est Europa è ancora più basso (28%) mentre decisamente peggiore 
appare la situazione occupazionale dei migranti subsahariani, con un tasso di occupazione di poco superiore 
al 19%.  
 

Tavola 8 - Condizione lavorativa per area geografica, 2013. 

 
 
La suddivisione per area e genere (Figura 18) permette di evidenziare differenze sostanziali fra le diverse 
aree. In particolare, si nota molta variabilità nell’occupazione femminile: mentre in Europa e Asia sono le 
donne ad avere la maggior percentuale di occupati rispetto agli uomini, nel caso dei Paesi africani, le donne 
occupate rappresentano meno del 20%. Anche considerando soltanto gli uomini, la posizione dei migranti 
provenienti dall’Africa Subsahariana continua ad apparire notevolmente svantaggiata rispetto a quella delle 
altre aree geografiche. Tassi di occupazione equivalenti fra uomini e donne si hanno invece per quanto 
riguarda i migranti dall’America Latina. 
 
La distinzione tra singoli Paesi di origine mostra importanti differenze all’interno delle stesse aree 
geografiche (Tavola 9). In particolare, emergono nazionalità caratterizzate da livelli d’impiego piuttosto alto 
rispetto alla media (anche se comunque bassi in assoluto) come El Salvador (51%) e Ucraina (45%), e altre, 
invece, con livelli bassissimi, come Albania (21%) e Romania (22%). Per quest’ultimo paese, valgono le 
considerazioni svolte in precedenza sul fatto che essere privi di regolare contratto di lavoro è condizione 
necessaria per accedere al Naga. 
  

Area Europa Asia Nord-Africa
Africa Sub-
Sahariana

America Latina

Occupati 28,2 37,2 35,9 19,2 45,3
Disoccupati 68,1 59,0 61,9 71,8 50,6
Inattivi 3,7 3,8 2,2 8,9 4,1
Campione 564 417 688 213 415
Ogni cella riporta la percentuale di individui da ciascuna area di origine in una data situazione lavorativa nel 2013.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione dati Naga.
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10.3.  Occupati: tipologia di occupazione 

 
Per chi ha un lavoro, la scheda del Naga permette di distinguere fra tre diverse tipologie di occupazione: 
occupazione saltuaria, occupazione permanente e venditore ambulante. La distinzione fra queste 
categorie, in particolare quella fra occupazione permanente e saltuaria, è assolutamente soggettiva: 
trattandosi di occupazioni comunque irregolari – e quindi temporanee e instabili per natura – la definizione 
di “permanente” o “saltuario” dipende esclusivamente dalla percezione che il migrante ha della stabilità del 
proprio posto di lavoro. A grandi linee, un’occupazione “permanente” va intesa come un’occupazione 
presso un datore di lavoro stabile e con un orario di lavoro a tempo pieno o parziale, mentre 
nell’occupazione “saltuaria” rientrano tutti coloro che lavorano a giornata o che svolgono lavori vari presso 
datori di lavoro diversi, con orari di lavoro limitati e molto variabili di giorno in giorno. 
 

Figura 22 - Tipologia di occupazione, 2013. 

 
 

La Figura 22 mostra come, nel 2013, la grande maggioranza di chi lavora ha un’occupazione saltuaria o è 
ambulante: solo il 25% ha un’occupazione che considera permanente. Questo dato va inserito nel 
complessivo peggioramento della situazione lavorativa del campione Naga in seguito alla crisi economica, 
oggetto del paragrafo successivo. Le donne mostrano, in ogni anno, una stabilità dell’impiego assai 
maggiore di quella maschile, ma il trend decrescente è trasversale ai due generi (Tavola A 29). Nel 2013 il 
32% delle donne occupate aveva un lavoro stabile, mentre tra gli uomini occupati soltanto il 21% lo era in 
maniera “permanente” (Figura 23).   
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11-13%).  
 
La Tavola A 45 e la Tavola A 46 offrono la medesima informazione con riferimento all’occupazione nel 
Paese di origine. In questo caso viene riportata anche la percentuale di disoccupati (4,5% nel 2013) e di 
inattivi, che, sommati agli studenti, costituiscono fra il 23 e il 28% del campione in tutti gli anni. Si noti la 
maggiore concentrazione di inattivi fra le donne. Due aspetti paiono degni di nota. In primo luogo, si 
confermano interessanti specificità per area di origine, ad esempio, il tasso d’inattività particolarmente alto 
fra le asiatiche e le nord africane (27% e 32% rispettivamente), o l’elevata percentuale (41%) di est europei 
impiegati come operai non qualificati. In secondo luogo, mentre in Italia la quasi totalità dei migranti 
svolge lavori non qualificati, nel Paese di origine molti di essi erano impiegati in occupazioni con 
elevato livello di specializzazione. 
La Tavola 14 approfondisce questo aspetto mostrando la transizione lavorativa cui i migranti vanno incontro 
arrivando in Italia. Per facilitare la leggibilità della tavola, sono state aggregate alcune categorie. In 
particolare, per le professioni in Italia la voce “occupazioni non qualificate” include venditori ambulanti, 
portieri/uscieri, magazzinieri/facchini e addetti ad imprese di pulizia.  Si consideri, ad esempio, la riga 
relativa a “professionisti, tecnici e impiegati”: la tavola dice che il 24% di loro svolge in Italia occupazioni 
non qualificate; il 46% è collaboratore domestico; circa il 3% è operaio edile. Coloro che erano inattivi nel 
paese di origine, per la quasi totalità donne, vengono prevalentemente impiegati come collaboratori 
domestici o in altre occupazioni non qualificate. Purtroppo la qualità dell’informazione a disposizione non 
consente di effettuare analisi più precise delle transizioni lavorative, tuttavia la tavola evidenzia in maniera 
inequivocabile il declassamento professionale subito all’arrivo in Italia. 
 

Tavola 14 - Occupazione in Italia e nel paese di origine 

 
 
 

11. Focus: Il campione Naga e la crisi 

 
La precedente sezione (sezione 10) mostra una condizione lavorativa del campione Naga decisamente 
problematica. Solo il 34% degli individui intervistati nel 2013 dichiara di avere un lavoro e, fra questi, 
appena il 25% ha un’occupazione permanente. Questo dato è in netto contrasto con la situazione 
occupazionale del campione Naga di appena cinque anni prima. Il precedente rapporto Naga, infatti, 
concludeva che, nel 2008, il 62% del campione aveva un'occupazione (la percentuale arriva addirittura al 
76% per gli individui con oltre tre anni di permanenza in Italia); inoltre, circa la metà di quelli che avevano 
un lavoro lo definivano “permanente”.  
La ragione di questo drastico peggioramento degli esiti lavorativi dell’utenza Naga non può essere 
ricondotta ad un peggioramento nella composizione del campione, che rimane relativamente stabile nel 
tempo. Si noti infatti che, come evidenziato nel paragrafo 6, il livello d’istruzione del campione Naga si 
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Professione nel paese di origine
Inattivi 3,7 8,0 23,9 0,0 2,1 62,2
Disoccupati 12,8 23,4 33,5 9,6 2,8 17,9
Altre professioni 19,8 14,4 27,0 9,0 4,5 25,2
Professionisti, tecnici e impiegati 12,9 10,9 24,3 3,4 2,4 46,2
Attività commerciali e servizi 10,1 20,5 28,5 4,6 2,0 34,4
Artigiani/Operai specializzati 11,8 40,3 22,6 10,8 3,9 10,7
Operai semiqualificati/non qualificati 12,5 14,8 26,6 23,0 6,0 17,2
Studenti 9,9 24,1 26,9 10,5 4,3 24,3

Fonte: elaborazione dati Naga
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mantiene su livelli elevati e non ha subito importanti variazioni durante il periodo considerato. Inoltre, il 
precedente paragrafo ha documentato che, pur permanendo ampie disparità all’interno del campione, per 
aree di provenienza, genere, istruzione, ecc., il deterioramento degli esiti occupazionali è trasversale a tutti 
questi gruppi.  
A nostro parere, la ragione del deterioramento degli esiti occupazionali nel campione Naga deve piuttosto 
essere ricercata nel generale contesto macroeconomico italiano, che potrebbe aver avuto un impatto 
particolarmente sfavorevole su questo segmento del mercato del lavoro. In questa sezione, pertanto, 
studiamo gli effetti della crisi economica sugli esiti lavorativi del campione Naga. A tal fine, estendiamo 
la finestra di osservazione ai 10 anni compresi fra il 2004 ed il 2013. Poiché, come già osservato, la 
percentuale d’inattivi è esigua e relativamente stabile nel tempo, i dati del paragrafo si riferiscono alla sola 
popolazione attiva. Vengono quindi esclusi dal campione Naga gli individui di età inferiore ai 15 anni e 
superiore ai 65 anni, gli studenti e le casalinghe. La scelta di restringere il campione alla popolazione attiva è 
anche funzionale a operare un confronto più immediato con gli italiani, utilizzando fonti Istat. Infatti, come 
osservato in precedenza, per ragioni demografiche e socio-economiche i tassi di attività sono sensibilmente 
più elevati nel campione Naga rispetto alla media della popolazione italiana. Ne consegue che un confronto 
operato sul totale della popolazione rischierebbe di offrire una rappresentazione fuorviante dei due universi.  
 
 

11.1. L’evoluzione dell’occupazione 

 
La Figura 27 mostra l’evoluzione della percentuale di occupati sugli attivi nel campione Naga durante il 
periodo 2004-2013. La percentuale parte da un livello relativamente elevato (50%) nel 2004 e cresce in 
maniera pressocché costante fino al 2008, anno in cui raggiunge il valore massimo del 63%. Da 
quell’anno però l’occupazione cala ininterrottamente fino a raggiungere il 35,8% del 2013. Com’è 
noto, nel 2008 inizia la Grande Recessione che, pur con rilevanti specificità, colpisce tutti i paesi 
industrializzati. Il 2008 è il primo anno in cui l’Italia registra un valore negativo del tasso di crescita del 
prodotto interno lordo pro capite.  
Preliminarmente, occorre osservare che i livelli di occupazione nel campione Naga possono variare in 
conseguenza di eventi legislativi che sono scollegati dall’andamento del mercato del lavoro e del contesto 
macroeconomico. Per esempio, il precedente Rapporto Naga 2009 evidenziava come il brusco salto nella 
percentuale di occupati immediatamente dopo la sanatoria del 2002 fosse spiegabile col fatto che tra le 
condizioni necessarie per accedervi vi era l’avere un lavoro in Italia. Di conseguenza solo gli irregolari con 
un lavoro hanno potuto regolarizzarsi e pertanto sono fuoriusciti dal campione Naga, potendo accedere al 
Servizio Sanitario Nazionale in caso di malattia. Questo processo ha modificato la composizione del 
campione Naga, aumentando la percentuale di nuovi arrivati in cerca di una prima occupazione. Un 
fenomeno analogo si verifica nuovamente con la sanatoria del 2006. Tuttavia, in entrambi gli episodi, 
l’aumento dei disoccupati nel campione è solo temporaneo. Per esempio, fra il 2006 ed il 2007 la 
percentuale di occupati si riduce di un punto percentuale, passando dal 59% al 58%, ma già nel 2008, come 
prima evidenziato, il dato è salito nuovamente al 63%. Il crollo dell’occupazione che si osserva 
nell’ultimo lustro è, invece, senza precedenti: dal 2008 al 2013 la percentuale di occupati nel campione 
Naga è diminuita ininterrottamente di oltre 27 punti percentuali (dal 63% al 35,8%).  
 
Per cercare di interpretare questo drastico e continuo calo nell’occupazione dell’utenza Naga a partire dal 
2008, è utile confrontarlo con gli andamenti osservabili in altre fonti statistiche disponibili. La Figura 28 
riporta la percentuale di occupati risultante dalla Rilevazione sulle Forze di Lavoro Istat (RFL-ISTAT, 
per brevità) e disponibili dal 2005.20 La figura distingue fra italiani e stranieri. Occorre anticipare che, per 
questi ultimi, i dati RFL-ISTAT fanno riferimento esclusivamente alla popolazione straniera regolarmente 
soggiornante in Italia. Su questo punto torniamo in seguito. Infine, in analogia a quanto fatto per i dati Naga, 
utilizziamo i dati Istat che si riferiscono esclusivamente alla popolazione attiva, il che spiega l’elevato tasso 

                                                 
20 Dati estratti il 09 luglio 2014, 10h25 UTC (GMT), daI.Stat. 



 

di o
e na
 

 
La s
e s
occu
per
crisi
diff
diff
Il p
docu
amp
svilu
paes
nati
di 5
norm
part
cont
tra i
lavo
17%
dete
rapp
dete
diso
 

      
21 In
nella
diffe

occupazione
ativi.21  

serie RFL-
stranieri. I
upazionale
centuali fr
i abbia avu

ferenza nel t
ferenza aum
peggioramen
umentato n
pio spazio 
uppati sulla
si, conclude
vi: fra il 20
5 punti per
malmente 
ticolarmente
trattuali me
i lavoratori 
oratori extra
%. Nettamen
erminato pa
presentano 
erminato so
occupazione

                  
nfatti, italiani 
a popolazione
erisca di oltre 2

e anche fra g

Figura 27

-ISTAT mo
In partico

e di quest’
a il 2008 e

uto ripercus
tasso di occ

menta a 5,75 
nto relativo
nella Figura

del suo “T
a popolazio
e che gli im

008 ed il 20
rcentuali (c
spiegata o
e esposti all

eno stabili. C
di provenie

acomunitari
nte maggior
ari al 68% d
il 50%. V

ono rinnov
e presso gli 

                  
e stranieri ha

e attiva. Ciò 
20 punti perce

gli italiani, 

7 - Percentu

ostra imme
olare, il g
ultimi, per

ed il 2013, 
ssioni partic
cupazione f
punti perce

o degli esit
a 28, accom
Trends in I
one immigra
mmigrati so
12 il tasso d

contro i 3 
sservando 
la crisi, qua
Ciò è sicura
enza UE la 
i la quota s
re tra i lavor
delle attiva

Va da se ch
vati con d
immigrati d

       
anno una stru
fa si che il d
entuali a favor

 

che si situa 

uale di occu

diatamente
grafico evi
r i quali l
passando d
colarmente 
fra i due gr
entuali nel 2
ti lavorativ

muna la gen
Internationa
ata ivi resid
ono stati co
di disoccup
dei nativi)
che gli im

ale l’edilizia
amente vero

quota di co
ale al 39%.
ratori strani
zioni mentr
he in perio
ifficoltà. C
del campion

ttura demogra
dato sulla per
re degli strani

32 

a fra il 94% 

upati sulla 

e gli effetti 
idenzia un
a percentu
dal 91,5% 
negative s

ruppi era di
2013.  
vi degli stra
neralità dei
al Migratio
dente. Lo s
olpiti dalla 
pazione degl
. La magg
mmigrati s
a. Inoltre, es
o in Italia. S
ontratti a te
. Nello stes
ieri di prove
re tra i lavo
odi di calo
Ciò contrib
ne Istat. 

afica profond
rcentuale di 
ieri. 

ed l’88%, e

popolazion

negativi de
n marcato
uale di occ

all’82,7%.
ugli stranie
 1,85 punti

anieri rego
i paesi indu
on” all’effe
studio, pur 
crisi econo
li individui 

giore vulner
ono media
ssi sono più
econdo i da

empo determ
sso periodo,
enienza UE
oratori extra

o della dom
buisce a sp

damente diver
occupati sull’

e la differen

ne attiva, 2

ella crisi su
o peggiora
cupati si r
. La Figura
eri, rispetto 

percentual

larmente re
ustrializzati
etto della c
riconoscend
mica in ma
nati in un p

rabilità dei 
amente sov
ù frequentem
ati del Minis
minato sul t
, tra gli itali
 è invece la
a UE i con

manda di la
piegare la 

sa, con un’ele
’intera popola

nza contenu

2004-2013. 

 

u tutti i lavo
amento ne
riduce di c
a 28 mostra

agli italian
li a favore d

esidenti ris
i. Nel 2013
crisi econo
do grande e
aniera più f
paese non O

lavoratori 
vrarappresen
mente assun
stero dell’in
totale è par
liani la quot
a quota di co
ntratti a tem
avoro i con
maggior i

evata inciden
azione (inclus

ta fra immi

oratori, ital
ella situaz
circa 8,8 p
 anche com
ni. Nel 200
degli italian

petto ai na
3 l’Ocse de
mica dei p
eterogeneità
forte rispett
Ocse è cresc

stranieri v
ntati in se
nti con tipol
nterno, nel 2
ri al 21% e 
ta non supe
ontratti a te

mpo determi
ntratti a te
incidenza d

za di questi u
siva degli ina

grati 

liani 
zione 
punti 
me la 
08 la 
ni; la 

ativi, 
edica 
paesi 
à fra 
to ai 
ciuto 
viene 
ettori 
logie 
2008 
tra i 

era il 
empo 
inato 
empo 
della 

ultimi 
attivi) 



 

 
I da
pop
occu
que
da u
imm
due 
cam
cogl
com
sogg
evid
con
scon
paes
Que
evid
inda
rico
giur
non
mon
prec
La 
per
il 20
sogg
quel
crol
aver
201
priv
circ
 

      
22 L’
dell’
migr

F

ati campion
olazione im
upati fra i 

ello registra
una particol
migrata rego

fonti stati
mpionamento

liere specif
me abbiamo 
giornanti in
dentemente 
ducono ana
nosciuta. A
se, non si re
esta ipotesi 
denti diffico
agini campi
orso ai dati 
ridico degli 

n. Inoltre, a
nitorare nel 
cedenza, son
Figura 29 
messo di so
013, il tasso
giorno pass
llo calcolat
llo nella per
r raggiunto 
3, con una 
vi di regola
ca 17 punti 

                  
’indagine, svo
Osservatorio 

ranti su tutta la

igura 28 - O

ari della RF
mmigrata al
lavoratori 

ato per il c
lare vulnera
olare docum
istiche rich
o statistico 

fici segment
già più vol

n Italia, ch
non può 

alisi statisti
Analogo pro
egistrano pr

non ha m
oltà di pro
ionarie uffi
Ismu, desc

 immigrati 
a nostra co

tempo que
no stati ristr
documenta 
oggiorno h
o di occupaz
sa dall’83%
to su dati Is
rcentuale di
il massimo
riduzione d

are permes
percentua

                  
olta annualme

Regionale pe
a Lombardia, 

Occupati p

FL, pertanto
lle consegu
stranieri d

campione N
abilità sul m

mentata nell
hiede un ap

utilizzate p
ti del merca
lte rilevato, 
e il campio
cogliere. C

iche sugli i
blema si po

resso le liste
ai ricevuto,

odurre stime
iciali. Per a
critti in no
nel campio

onoscenza è
este grandez
retti alla sol

che, fra i
anno speri
zione della 

% al 72,7%, 
stat per gli 
i occupati f

o storico del
di 27,7 punt
so di soggio
li superiore

       
ente dalla fond
er l’integrazio
di cui circa 20

 

per cittadin

o, conferma
enze occup

documentat
Naga (27 pu
mercato del 
a Figura 28
pprofondim
per la RFL-I
ato del lavo
gran parte 

onamento I
Come evide
immigrati i
one per que
e anagrafich
, a nostra c
e attendibil
avvalorare l
ta 2. L’ind

one e quind
è l’unica b
zze. I dati s
la popolazio
i migranti
imentato ta
component
con una rid
stranieri re

fra chi dich
ll’80,6% ne
i percentual
orno hanno
e rispetto a

dazione Ismu 
one e la multi
000 residenti 

33 

nanza, % su

ano per l’Ita
pazionali de
to dall’Ista
unti percen
l lavoro, ch
8. Tuttavia, 

mento. L’ipo
ISTAT, in 
oro caratter
del campio

Istat, basato
enziato sin
irregolari, l
egli immigr

he comunali
conoscenza
li di popola
la tesi e, c

dagine camp
di confronta
base di dati
i riferiscono
one attiva. 
Ismu, colo

assi di occu
te del campi
duzione di 
egolari con 

hiara di non 
el 2008, la p
ali. Secondo
o sperimen

agli immigr

 a partire dal 
ietnicità, è co
a Milano e di 

u popolazio

alia un’espo
ella crisi. T
at (8,8 punt
ntuali). L’u
e si somma
una così m

otesi che a
Italia e nell
izzati da pa

one Naga è c
o sulle liste
n dal titolo
la popolazi
rati che, pu
i.  
a, supporto 
azioni stati

con essa, l’
pionaria Ism

are gli esiti 
i, insieme 
o alla Lomb

oro che no
upazione se
ione Ismu i
circa 10 pu
riferimento
avere un r

percentuale
o i dati Ismu
ntato una ri
rati regolar

2001 ed i cu
ondotta dall’Is

cui solo circa

one attiva, R

osizione par
Tuttavia, il c
ti percentua
utenza Naga
a a quella c

marcata discr
avanziamo 
la generalità
articolare vu
costituito da
e di iscritti
o del prese
one di rife

ur risiedend

empirico, a
istiche sosta
attendibilità
mu consent
occupazion
al campion
bardia e, in

on sono in 
nsibilment
n possesso 

unti percent
o all’Italia. 
egolare per
 di occupat

u, quindi, in
iduzione de

rmente pres

ui risultati son
smu si basa su
a il 15-20% è i

RFL-ISTA

 

articolarmen
calo della 
ali) è meno
a pare quind
che affligge
crepanza fra

è che le m
à dei paesi,
ulnerabilità
a immigrati
i all’anagra
ente Rappo
erimento è 
do regolarm

anche e so
anzialmente
à dei dati N
te di identi

nali di immi
ne Naga, c
n analogia a

possesso d
te inferiori.
di un regol

tuali, un val
Ben magg

rmesso di so
ti scende fin
n soli 5 ann
el tasso di 
senti in Ita

no riportati ne
u un campion
irregolare.  

AT. 

nte elevata d
percentual

o di un terz
di caratteriz
 la popolaz

a i risultati d
metodologi
, non riesca

à. In partico
i irregolarm
afe dei com
orto, quand
per definiz

mente nel no

oprattutto pe
e invisibili 
Naga, facci
ificare lo st
igrati regol

che consent
a quanto fatt

di un rego
.22 Fra il 20
are permess
lore prossim
iore è inve
oggiorno. D
no al 52,9%

ni gli immig
occupazion

alia. 

ei Rapporti an
ne annuale di 

della 
le di 
zo di 
zzata 
zione 
delle 
ie di 
ano a 
olare, 
mente 
muni, 
do si 
zione 
ostro 

er le 
alle 

iamo 
tatus 
ari e 
te di 
to in 

olare 
008 e 
so di 
mo a 
ce il 

Dopo 
% nel 
grati 
ne di 

nnuali 
8000 



 

 
Rica
un 
imm
dell
La 
spie
attiv
del 
con
luog
occu
sogg
stati
prob
port
tem
decr
 
Deg
geog
app
giur
e de
cam
(e q
perc
sost
L’an
libe
dall
 

apitolando q
impatto fo

migrata, i 
l’occupazio
maggior rid

egazioni. In
vità lavorati
ciclo econo
seguenza, è
go, come ri
upazionale 
giorno per 
istica in seg
babilità di e
tare alla per

mpo stesso, s
reti flussi o 

gno di nota
grafici fra l
are particol
ridico ed es
el campione

mpione Naga
quindi pres
centuale di
tanzialment
nalisi degli 
ra circolazi
e finalità di

Figura 29

quanto detto
ortemente 
lavoratori 

one molto p
duzione de

n primo luo
ive con un 
omico, non
è ipotizzabi
petutament
e permesso
motivi di l

guito al qua
essere regol
rdita del pe
si riduce la 
ai vari prog

a è il fatto 
le tre fonti s
larmente co
iti occupazi
e Naga. Tu
a speriment
enza presso
i occupati 
e immutati,
immigrati 

ione è avve
i questo rap

9 - Occupat

o fino ad or
negativo s
privi di 

più pronunc
lla percentu

ogo, la man
regolare co

n potendo v
ile che dura
e osservato
o di soggio
avoro sono
le gli immig
larmente pr

ermesso di s
possibilità 

grammi di r

che, nono
statistiche u
oerente. Si n
ionali sono 

uttavia, com
ta un simile
o il Naga).

escludend
, con una ri
provenienti

enuta in mo
porto.   

 

 

ti per stato 

ra, si può co
sugli immi
regolare p
ciata di que
uale di occ
ncanza del 
ontratto di l
vantare alcu
ante la crisi
, la legge it
orno. Infatt

o condiziona
grati in pos
resenti in It
soggiorno e
di regolariz

regolarizzaz

ostante le d
utilizzate in 
noti, infine
pertinenti p

me già osser
e legame fra
 Per comp

do la comp
iduzione de
i da paesi eu
omenti dive

34 

giuridico, 

oncludere ch
igrati, risp
permesso d
elli regolar

cupati fra g
permesso 

lavoro. Ciò 
una forma d
i siano stati
taliana sull
ti, la conce
ati all’avere

ssesso di un
talia. Duran
e il consegu
zzare la pro
zione che si 

differenti m
questo para
, che le pre
per la comp
rvato, anch
a lavoro (reg
pletezza di 

mponente eu
ella percent
uropei è, in

ersi e richie

% su popo

he la crisi e
petto ai na
di soggiorn
rmente sogg
gli immigra
di soggiorn
li rende pa

di garanzia 
i i primi a e
’immigrazio
essione e il
e un impieg
regolare co

nte un perio
uente ritorno
opria presen

sono susseg

modalità di 
agrafo (Istat
ecedenti con
ponente irreg
e quel 10%
golare) e ac
analisi, la 
uropea dal
uale di occ

nvece, comp
ederebbe un

olazione att

economica i
ativi. All’in
no hanno 
giornanti.  

ati irregolar
no impedisc
articolarmen

giuridica d
esser espuls
one crea un
l mantenim
go, il che g
ontratto di l
odo di crisi,
o in una co

nza attravers
guiti nel tem

raccolta da
t, Ismu e N
nsiderazion
golare del c

% d’immigra
ccesso al Se
Figura 30 

l campione
upati fra il 
plicata dal f
n livello di 

tiva, Ismu. 

 

iniziata nel
nterno dell
subito un

ri ha almen
ce ai migra
nte esposti a
del rapporto
si dal merc
no stretto le

mento del d
genera un e
lavoro hann
, la perdita 

ondizione d
so l’accesso
mpo.  

ati ed i dif
Naga), il qua
ni sulla rela
campione Is
ati comunit
ervizio Sani
replica l’an

e Naga. I 
2008 ed il 

fatto che l’e
disaggregaz

l 2008 ha av
la popolaz
a diminuz

no due poss
anti di svol
alle fluttuaz
o lavorativo
ato. In seco

egame fra st
del permess
effetto di na
no una magg

del lavoro 
’irregolarità
o (improprio

fferenti con
adro che em
azione fra st
smu (Figura
tari presenti
itario Nazio
ndamento d

risultati s
2013 del 2

estensione d
zione che e

vuto 
zione 
zione 

sibili 
lgere 
zioni 
o. Di 
ondo 
tatus 

so di 
atura 
giore 

può 
à. Al 
o) ai 

ntesti 
merge 

tatus 
a 29) 
i nel 

onale 
della 
sono 
25%. 
della 
esula 



 

 
 

 
I da
uom
e di
prec
giov
ridu
com
RFL
 

 
La 
imm
abbi
il lo
      
23 Si 

Figur

11.2. 

ati Naga, Ism
mini e donne
i partecipaz
cedentemen
vani e di ba
uce dramma
mponente m
L-ISTAT ne

Figura

Figura 31 
migrati nel c
ia sortito un
oro tasso d
                  
veda anche il

a 30 - Perc

La crisi eco

mu ed Istat
e. Recenti s
zione degli 
nte citato, ad
assa qualific
aticamente; 

maschile aum
el caso dell’

a 31 - Occu

riporta l’an
campione d
n effetto pa

di occupazio
                  
l lavoro di Rey

entuale di 

onomica e 

t possono e
studi mostra

immigrati 
d esempio, m
ca vengono
al contrari

mentando l
’Italia.  

upati per ci

ndamento d
delle forze d
articolarmen
one diminu
       
yneri (2010). 

 

occupati su

l’occupazio

ssere utilizz
ano, infatti, 
hanno una 
mostra che,

o espulsi in 
io, le donne
’offerta di 

ittadinanza

della percen
di lavoro Ist
nte negativo
uisce di ben

35 

ulla popola

one di gene

zati anche p
che gli effe
forte conn

, pur con im
massa dai 

e immigrat
lavoro.23 Q

a e genere, 

ntuale di o
tat, distinti 

o sugli imm
n quattro pu

azione attiv

ere 

per analizza
etti della cri
notazione di
mportanti dif

settori in c
e reagiscon

Queste dina

% su popo

occupati sul
per genere.

migrati masc
unti percen

a, Extraeur

are gli anda
isi economi
i genere. L
fferenze fra
risi ed il lo

no alla mag
miche semb

lazione atti

lla popolazi
 E’ evident
hi. In un so

ntuali. Per l

ropei, 2004

 

amenti dell’
ica sui tassi 

Lo studio de
a paesi, in m
oro tasso di 
ggior disocc

mbrano conf

iva, RFL-I

 

ione attiva 
te come la c
olo anno, da
la popolazi

4-2013. 

’occupazion
di occupaz

ell’Ocse (2
media gli uom

occupazion
cupazione d
fermate dai 

STAT. 

per italian
crisi econom
al 2008 al 2
ione immig

ne di 
zione 
013) 
mini 
ne si 
della 
dati 

ni ed 
mica 

2009, 
grata, 



 

dall
e de
dell
mila
osse
nel 
 
Una
don
riba
stran
 
La m
non
occu
per
 

 
Anc
rico
Ism
mig
200
sogg
para
fem
senz
(84%
201
la d
cris
irre
irreg
fra i
 

’inizio della
el 7% per l
’occupazion
a unità tra i
erva come s
mercato del

a maniera al
nne nella pe
adire che sia
nieri regola

maggior ca
n emerge in
upate nel 
centuali; p

cora una vo
orso all’inda

mu, distingu
gliore esito o
8 ed il 20
giorno, indi
agrafo. Ino

mminile reg
za regolare 
%). Dal 200
0 per le pre

differenza è 
si ha indot
egolare risp
golare, ma 
i due gruppi

a crisi nel 2
le donne. N
ne femmini
il 2008 e il 
sempre più 
l lavoro per

lternativa d
ercentuale d
a le statistic
armente pres

apacità della
nvece dall’a

campione 
er gli uomi

Figura 32

olta, per m
agine camp
endo gli im
occupazion
13, contro 
ipendentem
oltre, la te
olarmente 
permesso d

08 si osserv
esenze regol
di 13 punti
tto una ri
petto a quel
il peggioram
i più marcat

2008 il tasso
Nel Rapport
ile registrat
2013) a fro
frequente è

r sopperire a

di esprimere
di occupati 
che utilizzat
senti. 

a componen
analisi del c

Naga pas
ini la riduz

2 - Percent

eglio comp
pionaria del
mmigrati pe
ale delle do
i 15 punti 

mente dal ge
enuta dell’
presente in
di soggiorn
va una ridu
lari e, al con
 percentual

iduzione d
lla regolare
mento relat
te (circa 6%

 

 

o di occupaz
to Annuale 
ta in Italia a
nte di un ca
 la situazion
alla disoccu

lo stesso co
era del 7%

e nello stud

nte femmin
campione N
ssa da 67

zione è di “s

uale di occ

prendere la 
l’Ismu. La 
er genere e
onne, il cui 

degli uom
nere, il crol
’occupazion
n Italia. Più
no (87,7%) 
uzione del ta
ntrario, divi
i a sfavore 
i circa 17 
e. Anche fra
ivo è di circ

%). 

36 

zione dimin
sul 2014 l’
abbia contr
alo delle ita
ne di famig

upazione del

oncetto è os
% nel 2008 
dio dell’Ocs

nile della po
Naga (Figur
,6% al 37
solo” 25 pu

cupati per g

discrepanz
Figura 33

e status leg
tasso di occ

mini. Tuttav
llo è più dr
ne è una 
ù nel dettag
era lievem

asso di occ
iene partico
di quest’ult

7 punti per
a gli uomin

rca 12 punti

nuisce comp
’Istat rileva
ributo l’aum
aliane di 37
glie, anche s
l partner. 

sservare che
e si è rido

se sia quelle

opolazione 
ra 32). Fra 
7,2%, con 
unti percen

genere, 200

za fra il cam
riporta la p

gale. Per g
cupazione s

via, fra chi 
ammatico, c

prerogati
glio, nel 200

mente superi
upazione in

olarmente m
time. Comp
rcentuali n

ni la crisi ha
i percentual

plessivamen
a, infatti, co
mento delle 
0 mila unità
straniere, in 

e nella RFL
otta all’1,5%
e Istat fanno

di reggere 
il 2008 e 
una ridu

tuali, dal 5

4- 2013 (Da

mpione Ista
percentuale 
li immigrat
si riduce di 

è privo di
come già do
iva unicam
08 il tasso d
ore a quello

n entrambi i
marcato per 
plessivamen
nell’occupa
a colpito più
i, pur parte

nte dell’11%
ome alla so

occupate s
à. Nello ste

n cui le donn

L la differen
% nel 2013
o esclusivo 

le consegu
il 2013 la 

uzione di o
59,9% al 35

ati Naga). 

 

at e i dati 
di occupat

ti regolari, 
3,5 punti p

i un regola
ocumentato

mente dell
di occupazio
lo delle imm
i gruppi, ch
quelle irreg

nte, quindi, p
azione dell
ù duramente
endo da diff

% per gli uom
stanziale te

straniere (+ 
esso Rappor
ne si immet

nza fra uom
3. E’ oppor
riferimento

uenze della 
percentual

oltre 30 p
5%.  

Naga facci
ti del camp

si conferm
percentuali f
are permess
o nel preced
a compon
one delle do
migrate reg
he si arresta
golari. Nel 2
per le donn
la compon
e la compon
ferenze pre-

mini 
enuta 

359 
rto si 
ttono 

mini e 
rtuno 
o agli 

crisi 
le di 

punti 

iamo 
pione 
ma il 
fra il 
so di 
dente 
nente 
onne 
olari 
a nel 
2013 
ne la 

nente 
nente 
-crisi 



 

Fig

 
Si è
ripo
dist
cana
stim
di u
rifer
irreg
rego
don
le d
mat
 
 

 
Le s
dist
(Fig
Figu
coin
qual
 
In p
live
i m
prov
tutti
eter
nel 
trov
diff
 

gura 33 - Pe

è fatto prim
ortata a due 
torsioni sta
ale sono gr

me ufficiali 
un mercato d
rimento fra
golarità, an
olarizzazion

nne sono am
differenze d
teria di imm

11.3. 

successive 
inguendo p

gura 36) e p
ura 37). Co
nvolge tutti
lificazioni. 

primo luogo
lli occupazi
igranti dall
venienti dal
i i gruppi r
rogeneo fra 

2008 facev
vano al penu
ferenze fra a

ercentuale 

ma riferime
possibili c

atistiche ind
ravi ed evid
basate unic
del lavoro c
a la condiz
nche in dipe
ne hanno pr

mpiamente s
di genere ch
migrazione. 

Età, prove

quattro figu
per fasce di
ermanenza 
ongiuntame
i i gruppi c
 

o, con riferim
ionali (si ve
l’America L
ll’Africa Su
registrano u
le cinque a

vano regist
ultimo posto
aree si sono 

di occupat

ento al fatt
anali, sinte
dotte dalla
denti. Per qu
camente sug
così comple
zione di re
endenza del
ivilegiato g

sovrarappres
he si ricava

nienza, live

ure riportan
i età (Figur
in Italia ( 

ente, esse c
considerati. 

mento alle 
eda anche il
Latina, ragg
ub-Saharian
un calo del
aree di prov
trare la più
o nel 2013, 
appiattite, c

 

 

ti per gener

o che la ri
etizzabili ne
 legislazion
uanto rigua

gli immigrat
esso ed etero
golarità (ad
ll’avere o m

gli immigrat
sentate, com

ano dai dati

ello d’istru

no l’andame
ra 34), area

confermano
Sono quin

aree di prov
paragrafo 1

giungendo i
na la percen
lla percentu
venienza. A

ù elevata pe
con una per
con percent

37 

re e status l

iduzione de
ella maggio
ne sull’imm
arda il secon
ti regolari n
ogeneo, car
deguatamen
meno un lav
ti impiegati 
me documen
i RTL-ISTA

uzione e per

ento della p
a e paese d

o il dramm
ndi rafforza

venienza, la
10.3.1). La 
il massimo 

ntuale non s
uale di occu
Ad esempio,
ercentuale 
rcentuale di
tuali ora com

legale (dati

ell’occupazi
ore vulnera
migrazione.
ndo canale,
non possono
ratterizzato 
nte colta d
voro. Si no
in lavori do
ntato nel pa
AT vengono

rmanenza

percentuale 
di provenie

atico esito 
ate le concl

a Figura 35
percentuale
del 74% n

upera mai i
upati con l
, gli immig
di occupati
i occupati in
mprese fra i

i ISMU, ina

ione nel ca
abilità nel m
. Le conseg
, un’importa
o dare una r
da costanti 
alle statisti
ti, infine, c
omestici (si 
aragrafo 10.
o distorte d

di occupati
enza (Figur

della crisi 
lusioni fin 

ribadisce l
e di occupat
nel 2008. A
il 33%. L’a
a crisi del 
rati proveni
i (64,5%) d
nferiore al 3
il 20% e il 5

attivi esclus

 

ampione N
mercato de
guenze di p
ante implic
rappresenta
flussi della

iche ufficia
che i recent
i veda nota 
.4. Ne cons

dal comples

ti nel decen
ra 35), live

 sul campi
qui raggiun

le important
ti è storicam
Al contrario
aspetto degn

2008. Tutt
nienti da pae
dopo l’Ame
30%. Comp
50% per tutt

si), 2004-20

aga può es
el lavoro e n
policy del pr
cazione è ch
azione esaus
a popolazion
ali) e quell
ti programm
15), nei qua

segue che an
sso di norm

nnio conside
llo d’istruz

ione Naga, 
nte, con alc

ti differenze
mente elevat
o, tra i migr
no di nota è
tavia l’effet
esi europei,
erica Latin

plessivamen
te le aree. 

013. 

ssere 
nelle 
rimo 
he le 
stiva 
ne di 
le di 
mi di 
ali le 
nche 

me in 

erato 
zione 

che 
cune 

e nei 
ta tra 
ranti 

è che 
tto è 
, che 
a, si 

nte le 



 

 
 

In s
supe
perc
chi 
200
com
nell
un’i
la d
cam
mar
occu

secondo luo
eriore era 
centuale di 
ha un’istruz
8 ha due e

mpresse le d
a probabili
istruzione u
differenza s

mbiamenti n
rcata per il g
upati inferio

Figur

Figura 35

ogo, la Figu
associato a
occupati pa
zione superi
effetti princ
differenze fr
ità di esser
universitaria
si è ridotta

nelle posizio
gruppo di im
ore a quella

ra 34 - Per

5 - Percentu

ura 36 most
ad un migl
assa da circ
iore e al 73
cipali. In p
ra gruppi. A
e occupati 

a (47% di oc
a a 17 pun
oni relative
mmigrati co
a degli immi

 

centuale di

uale di occu

tra che, fin
liore inserim
a il 47,5% 
% per chi h
rimo luogo

Ad esempio,
fra chi ave

ccupati rispe
nti percentu
. In partico

on istruzione
igrati con is

38 

i occupati p

upati per a

 
no all’avven
mento nel 
per chi non

ha un’istruzi
o, come già
, se nel 200
eva al mas
etto a 73% 
uali (25% 
olare, la rid
e universita
struzione su

per fasce di

area di prov

nto della cri
mercato de

n possiede i
ione univer
à osservato 
08 vi era un
ssimo un’is
di chi possi
contro 42%

duzione dell
aria che, nel
uperiore (39

i età, 2004-

venienza, 2

isi economi
el lavoro. A
istruzione m
sitaria. La c
per le are

a forbice di
truzione ele
iede istruzio
%). Inoltre,
l’occupazio
2013, hann

% rispetto a

-2013. 

 

2004-2013. 

 

ica, un live
Ad esempi

media inferi
crisi econom
ee di prove
i circa 25 p
ementare e
one universi
, la crisi v

one appare 
no una prob
a 42.5%). 

ello d’istruz
io, nel 200
ore, al 69%

mica iniziata
nienza, si s
unti percen

e chi possed
itaria), nel 2
vede impor
particolarm

babilità di es

zione 
08 la 
% per 

a nel 
sono 

ntuali 
deva 
2013 
rtanti 

mente 
ssere 



 

 

 
 

Infin
Figu
un a
con 

 
E’ s
occu

Fig

ne, conform
ura 37). Il s
anno) non s
la percentu

11.4. 

stato ampia
upazione de

Figura 36

gura 37 - Pe

memente all
alto è partic
solo il livel
uale di occu

Quale occu

amente docu
el campione

6 - Percent

ercentuale 

e nostre atte
colarmente 
llo di occup
upati in ques

upazione in

umentato co
e Naga. La 

 

tuale di occ

di occupat

ese, il tasso 
evidente do

pazione è in
sto gruppo c

n periodo d

ome la cris
Figura 38 m

39 

cupati per l

 
ti per anni d

 
 di occupaz

opo il primo
nferiore, ma
che passa da

 

di crisi? 

si economic
mostra che a

livello di ist

di permane

zione cresce
o anno di pe
a si registra
a un massim

ca abbia so
anche la sta

truzione, 20

enza in Ital

 con la perm
ermanenza. 
a una riduzi
mo del 39% 

rtito effetti 
abilità perc

004-2013. 

 

lia, 2004-20

 

manenza in 
Per i nuovi

ione import
nel 2006 al

molto pesa
cepita del p

013. 

Italia ( 
i arrivi (men
ante nel tem
l 16% del 2

anti sui tas
posto di lav

no di 
mpo, 
013. 

si di 
voro, 



 

per 
 

 
La 
crol
47%
perc
è pi
 
 

 
La 
com
degl
fra i

chi ce l’ha

percentual
llo degli oc

% del 2008
centuale di a
ù che quintu

forbice che
mponente di

li uomini (T
il 2008 ed i

a, è dramma

le di occup
ccupati rel
 a circa il 
ambulanti s
uplicata risp

Fig

e si crea f
 genere. Sto
Tavola A 29
il 2013, pas

aticamente

Figura 3

pazione pe
lativament
69% del 2

si attesta int
petto al valo

gura 39 - Ti

fra occupaz
oricamente,
9), ma, per 
ssando dal 6

 

e peggiorata

38 - Tipolog

rmanente 
e stabili co

2013) e deg
torno all’1%
ore del 2004

ipologia di 

zione perma
, le donne m
entrambi i g
64% al 32%

40 

a dopo la c

gia di occup

passa dal 
orrisponde

gli ambulan
%, con un pi
4, passando

occupazion

anente e sa
mostrano un
gruppi, la p

% per le don

crisi.  

pazione, 20

52% del 2
e un aumen
nti. In parti
icco all’1,6%

o dall’1,2% 

ne per gene

altuaria può
na stabilità 
percentuale 
nne e dal 43

004-2013. 

2008 a men
nto dell’oc
colare, dura
% nel 2007
al 6,6%.  

ere, 2004-20

ò essere ap
dell’impieg
di occupazi

3% al 20% 

 

no del 25%
ccupazione 
ante gli ann
; nel 2013 l

013. 

 

pprezzata a
go assai mag
ioni perman
per gli uom

% del 2013
saltuaria 

ni 2004-200
la percentua

anche nella 
ggiore di qu
nenti si dim
mini. L’aum

3. Al 
(dal 

09 la 
ale si 

sua 
uella 

mezza 
mento 



 

degl
fine
 
Le 
salt
41),
live
pegg
sem
occu
 
Con
tutte
prov
perc
al 2
dell
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

li ambulant
e periodo ras

successive 
tuaria acco
, i livelli di 
lli fra sot
gioramento

mbra essere 
upazioni sta

n riferimento
e le aree d
venienti dal
centuali (da
5%). Per tu
a crisi. 

ti è quasi to
senta il 10%

due figure
omuni tutte

istruzione
ttogruppi d

o della stabi
quello rela

abili passa d

o, in partico
di provenie
ll’Africa Su

al 31% al 21
utte le altre a

Figura 

otalmente a
% degli occu

e mostrano 
e le aree di
e (Figura 42
del campio
ilità lavorat
ativo agli i
dal 32,7% n

olare, alla F
enza. In ter
ub-Saharian
1%). Seguon
aree di prov

40 - Tipolo

 
 

attribuibile 
upati.   

come la f
i provenien
2) e le età (
one, già e
tiva interess
immigrati c

nel 2012 al 3

Figura 40, si
rmini perce
na, che fra 
no gli asiati
venienza la p

ogia di occu

41 

alla compo

forbice ch
nza (Figura 
(Figura 43)
evidenziate 
sa tutto il c
con istruzio
36,5% nel 2

i noti che se
entuali la m
il 2008 ed 
ici, con una
percentuale

upazione p

onente masc

e si è crea
40), i grup

). Sicurame
nel prece

campione. L
one univers

2013.  

e la riduzion
maggior rid

il 2013 sp
a riduzione 
e di occupaz

er area di o

chile dell’oc

ata fra occ
ppi di anzi
ente esistono
edente par
L’unico dat
sitaria, per 

ne di occupa
duzione si r
erimentano 
di circa 56 
zione perma

origine, 200

ccupazione

cupazione 
ianità migr
o important
ragrafo 10.
to in lieve 
i quali la 

azioni stabi
registra per
 un calo di
punti perce

anente si dim

04-2013 

 

, per la qua

permanen
ratoria (Fig
ti differenze
.3. Tuttavi
controtend
percentual

li ha interes
r gli immi
i circa 60 p
entuali (dal 
mezza a seg

ale a 

nte e 
gura 
e nei 
ia il 
enza 
le di 

ssato 
grati 
punti 
56% 
guito 



 

Figuura 41 - Tip

Figura 

pologia di o

42 - Tipolo

 

occupazion

ogia di occu

42 

ne per anni

 
 
 
 
 

upazione liv

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di perman

vello di istr

nenza in Ita

ruzione, 200

alia, 2004-2

 

04-2013. 

 

2013. 



 

 
 
 
 
 
 

12. 
 
 
Il N
perm
Naz
orig
l’ev
sost
 
Que
reca
supe
visit
nel 
nazi
con
  
Rim
di c
stab
cam
occu

Conclusion

Naga offre d
messo di so
zionale. Da
ginale e pr
volversi nel 
tanzialment

esto rapport
ati per la pr
eriore, ma l
ta). Particol
2013.Il Rap
ionalità, ge
dizione lavo

mandiamo al
onclusioni p

bile nel temp
mpione. Lo s

upazione de

Figur

ni 

da quasi tre
oggiorno o 
ata la pecul
rivilegiata 
tempo dell
e alle rileva

to ha analizz
rima volta a
le informaz
lare attenzio
pporto ha a

enere, situaz
orativa. Lo 

l sommario
preme ribad
po, a partire
studio docu
egli utenti N

a 43 - Tipo

ent’anni as
neocomun

liarità della
sul fenome
e caratterist

azioni statis

zato i dati r
al Naga (il 
zioni socio-
one è stata 
analizzato l
zione famil
studio ha an

o iniziale pe
dire che, seb
e dal 2008 s
menta infat
Naga e sull

 

ologia di occ

sistenza san
itari – che 
a sua utenz
eno dell’im
tiche demog
tiche ufficia

accolti dal N
numero tota
demografic
prestata ai 

le caratteris
liare, anzian
nche consid

er un rapido
bbene il pro
si assiste ad 
tti come la c
a stabilità p

43 

 
 
 
 

cupazione 

nitaria gratu
non hanno

za, i dati N
mmigrazione
grafiche e s
ali.  

Naga sui ci
ale di visite

che sul migr
2.417 utent

stiche del c
nità migrato
derato le int

o riepilogo d
ofilo demog

un fortissim
crisi econom
percepita de

per classi d

uita ai citta
o accesso a
Naga rappr
e a Milano
socio-econo

rca 15.000
e nel corso 
rante sono 
ti che hanno
ampione N
oria, livello
erazioni più

dei principa
grafico dell’u
mo peggiora
mica abbia s
el posto di l

di età, 2004

adini stranie
lle prestazi

resentano u
o. Essi con

omiche di un

utenti che tr
di questi an
relative sol

o raggiunto 
aga con rif

o di istruzio
ù significativ

ali risultati e
utenza Nag
amento degl
sortito effett
lavoro, per 

4-2013. 

 

eri – non i
ioni del Ser
una fonte d
nsentono d
na popolazi

tra il 2009 e
nni è stato 
lo al mome
 il Naga pe
ferimento, i
one, situazi
ive fra quest

emersi dall
ga sia rimast
gli esiti lavor
tti molto pes
i pochi che

in regola co
rvizio Sanit

di informaz
di documen
ione che sfu

e il 2013 si s
di circa 4 v

ento della pr
r la prima v
in particolar
ione abitati
te variabili.

’analisi. In 
to relativam
rativi del no
santi sui tas
e ce l’hanno

on il 
tario 

zione 
ntare 
ugge 

sono 
volte 
rima 
volta 
re, a 
va e 
 

sede 
mente 
ostro 
ssi di 
o. In 



  44 

particolare, la percentuale di occupati sugli attivi nel campione Naga è passata dal 63% nel 2008 al 36% del 
2013; la riduzione è stata di oltre 30 punti percentuali per la componente femminile. Contestualmente, la 
percentuale di coloro che percepisce come relativamente stabile il proprio lavoro (occupazione permanente) 
è passata dal 52% del 2008 a meno del 25% del 2013. E’ inoltre sensibilmente peggiorata la condizione 
abitativa del campione, con un preoccupante aumento dei senza fissa dimora. 
 
L’interpretazione delle cause di questi fenomeni estremamente complessi esula dagli obiettivi del presente 
Rapporto, che più modestamente intende offrire evidenza statistica originale su un fenomeno altrimenti 
sconosciuto. Eppure, almeno due conclusioni possono essere tratte dallo studio. 
 
In primo luogo, il timore che l’immigrazione stia penalizzando i lavoratori italiani dal mercato del lavoro 
non trova riscontro empirico nei dati. Questo timore nasce dalla tesi secondo la quale i lavoratori immigrati 
(soprattutto irregolari) esercitano nel mercato del lavoro una concorrenza sleale “al ribasso” nei confronti 
degli italiani. Di conseguenza, la loro presenza spiazzerebbe la forza lavoro autocnona aumentandone la 
disoccupazione. Da un punto di vista empirico, questa tesi implica andamenti speculari nei tassi di 
occupazione nelle due popolazioni (immigrati e nativi), il che è ampiamente smentito dai fatti. In altre 
parole, non vi è evidenza di una riduzione dei tassi di occupazione degli italiani cui corrisponde un aumento 
(o una minore riduzione) dei tassi di occupazione dei lavoratori immigrati. Al contrario, i dati relativi ai tassi 
di occupazione di italiani, stranieri regolari e irregolari, provenienti da tre differenti fonti statistiche (ISTAT, 
ISMU e, appunto, Naga) puntano sulla crisi economica iniziata nel 2008 quale causa dell’aumento della 
disoccupazione. La riduzione dei tassi di occupazione ha colpito tutti i tre gruppi, ma si è abbattuta con 
particolare virulenza sulla popolazione irregolarmente presente in Italia. 
 
In secondo luogo, i risultati dello studio suggeriscono con forza la necessità di appropriati interventi 
pubblici. I dati non consentono di distinguere fra due possibili cause fra loro complementari della maggiore 
vulnerabilità alla crisi del campione Naga. La prima vede gli immigrati del campione inseriti in un segmento 
del mercato del lavoro particolarmente fragile e maggiormente esposto alle conseguenze occupazionali della 
crisi economica. La seconda spiegazione rimanda al processo di autoselezione degli immigrati che si 
rivolgono al Naga: come ampiamente discusso nel rapporto, lo status occupazionale degli immigrati 
influenza sia la possibilità di avere il permesso di soggiorno che quella di accedere pienamente al Servizio 
Sanitario Nazionale. Di conseguenza, nell’utenza Naga sarebbero sovrarappresentati gli immigrati privi di 
(regolare) lavoro.  

Il corto circuito tra mancanza di lavoro (regolare o meno), difficoltà nell’ottenere (e mantenere) i regolari 
documenti di soggiorno e le limitaizoni all’accesso alle cure attraverso il servizio sanitario pubblico è acuito 
dalla crisi e alimenta una condizione di rischio per la salute e in generale per le condizioni di vita delle 
persone che si trovano in questa morsa. Una situazione che richiede un'attenta riflessione e interventi mirati 
in termini di salute, legislativi - slegando il permesso di soggiorno dal contratto di lavoro - e di tutela dei 
diritti in specifici segmenti del mercato del lavoro. 
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13. Appendice 1 – Tabelle 

 
 
Tavola A 1 - Composizione per area di provenienza, 2009-2013. 

 
 
 
 
Tavola A 2 - Composizione per Paese di origine, 2009-2013. 
 

 
 
  

2009 2010 2011 2012 2013

Europa 16,6 20,5 23,4 25,2 25,3
Asia 16,0 13,8 17,2 16,6 18,0
Nord Africa 32,7 33,7 30,5 29,4 29,5
Africa Sub Sahariana 9,3 10,8 11,4 12,8 9,1
America Latina 25,3 21,1 17,5 16,0 18,1

Campione 3945 3318 2849 2852 2417
Ogni colonna riporta la percentuale di individui da ciascuna area di origine sul totale del campione nell'anno.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

2009 2010 2011 2012 2013
Albania 1,9 1,9 4,3 4,3 4,1
Bangladesh 1,8 2,4 3,9 4,7 7,0
Egitto 21,1 20,6 17,1 15,8 14,6
ElSalvador 3,5 3,4 3,5 3,8 4,6
Marocco 9,3 10,8 10,2 10,2 12,0
Peru 10,3 8,1 6,1 5,4 6,6
Romania 6,5 8,2 9,1 10,9 12,0
SriLanka 3,0 3,1 4,2 3,7 3,8
Ucraina 4,0 5,0 4,7 5,1 5,0
Altri 38,5 36,6 37,0 36,2 30,3
Campione 3945 3318 2849 2852 2417

Fonte: elaborazione su dati Naga

Ogni colonna riporta la percentuale di indibidui da ciascun Paese di provenienza sul totale del campione nell'anno. L'ultima 
riga riporta la dimensione del campione.
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Tavola A 3 - Composizione di genere per area di provenienza, 2013. 

 
 
 
 
Tavola A 4 - Composizione di genere per Paese di origine, 2013. 
 

 
 
Tavola A 5 - Composizione per genere immigrati regolari per Paese di origine, 2013 (dati Istat). 

 
  

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America Latina
Donne 57,0 25,2 10,9 25,9 64,5
Uomini 43,0 74,8 89,1 74,1 35,5

Campione 611 436 713 220 437
Ogni colonna riporta la percentuale di donne e uomini sul totale della popolazione di ciascuna area di provenienza per il 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco Peru Romania SriLanka Ucraina Altri

Donne 43,4 1,8 4,5 70,3 18,9 64,2 54,3 33,0 81,1 39,8
Uomini 56,6 98,2 95,5 29,7 81,1 35,8 45,7 67,0 18,9 60,2
Campione 99 169 352 111 291 159 291 91 122 732
Ogni colonna riporta la percentuale di donne e uomini sul totale della popolazione di ciascun Paese per il 2013. L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Paese Albania Bangladesh Egitto El Salvador Marocco Perù Romania Sri Lanka Ucraina
Donne 47,4 29,6 29,1 - 43,9 60,2 - 44,3 79,8

Uomini 52,6 70,4 70,9 - 56,1 39,8 - 55,7 20,2
Totale 497761 113811 123529 - 513374 109374 - 98679 224588
Ogni colonna riporta la percentuale di donne e uomini sul totale della popolazione da ciascun paese di origine residente 
regolarmente  in Italia il 1 gennaio 2013 (permessi di soggiorno). Dal 1 gennaio 2007, la Romania è entrata a far parte dell'unione 
europea,  pertanto i cittadini romeni non hanno più bisogno del permesso di soggiorno per risiedere in Italia e la loro presenza non 
viene conteggiata nelle statistiche relative ai cittadini extra-comunitari. Istat rilascia statisitiche per i primi venti paesi di 
immigrazione, El Salvador non rientra in questi.
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Tavola A 6 - Distribuzione per classi di età e genere, 2009-2013. 

 
 
 
 
 
Tavola A 7 - Distribuzione per classi di età, genere ed area di provenienza, 2013. 

 
  

Classi di Età 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
15-24 17,8 18,1 17,0 18,5 17,3 21,7 17,9 16,7 17,1 15,8 20,2 17,9 16,8 17,6 16,3
25-34 34,9 32,6 31,1 31,3 32,5 46,3 44,7 43,8 41,3 41,2 41,9 40,3 39,5 37,7 38,0
35-44 25,0 23,7 23,5 21,2 21,5 20,6 24,4 22,5 23,8 25,4 22,3 24,2 22,8 22,9 24,0
45 e più 22,4 25,6 28,4 29,0 28,8 11,4 13,1 17,0 17,8 17,7 15,7 17,6 20,9 21,8 21,7

Età media 35,7 36,7 37,8 37,5 37,5 32,2 33,4 34,3 34,5 34,8 33,5 34,6 35,5 35,6 35,8
Età mediana 34,0 34,0 35,0 35,0 35,0 30,0 31,0 32,0 32,0 33,0 31,0 32,0 33,0 33,0 33,0

Campione 1526 1196 976 1010 875 2419 2122 1873 1842 1542 3945 3318 2849 2852 2417

Le colonne riportano per ogni anno la distribuzione (in percentuale) per classi di età per donne, uomini e per l'intero campione. La quinta e sesta riga riportano l'età media e mediana.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

Africa Sub-Sahariana
Classi di Età Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

15-24 18,1 14,1 16,4 10,0 18,1 16,1 9,0 15,6 14,9 17,5 17,2 17,3 21,3 12,9 18,3
25-34 29,0 30,8 29,8 36,4 43,6 41,7 33,3 44,6 43,3 38,6 46,6 44,5 33,7 34,2 33,9
35-44 17,0 24,7 20,3 31,8 27,3 28,4 25,6 24,4 24,5 19,3 22,7 21,8 22,3 29,0 24,7
45 e più 35,9 30,4 33,6 21,8 11,0 13,8 32,1 15,4 17,3 24,6 13,5 16,4 22,7 23,9 23,1

Età media 37,9 37,8 37,9 37,8 33,8 35,2 37,2 32,0 32,4 37,2 32,5 33,7 35,4 36,4 35,8
Età mediana 35,0 35,0 35,0 36,0 32,0 33,0 34,0 30,0 31,0 33,0 30,0 31,0 33,0 35,0 34,0

Campione 348 263 611 110 326 436 78 635 713 57 163 220 282 155 437

Le colonne riportano per ogni area di provenienza la distribuzione (in percentuale) per classi di età e l'età media e mediana per donne,
uomini e per l'intero campione nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga

America LatinaEuropa Nord-AfricaAsia
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Tavola A 8 - Distribuzione per classi di età, genere e Paese di origine, 2013. 

 
 
 
Tavola A 9 - Stato civile per genere, 2009-2013. 

 
  

Classi di Età Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

15-24 14,0 17,9 16,2 33,3 22,9 23,1 18,8 19,6 19,6 30,8 12,1 25,2 5,5 10,6 9,6
25-34 20,9 50,0 37,4 66,7 47,0 47,3 12,5 47,0 45,5 42,3 42,4 42,3 40,0 45,8 44,7
35-44 18,6 5,4 11,1 0,0 29,5 29,0 43,8 20,5 21,6 14,1 33,3 19,8 23,6 26,7 26,1
45 e più 46,5 26,8 35,4 0,0 0,6 0,6 25,0 12,8 13,4 12,8 12,1 12,6 30,9 16,9 19,6

Età media 44,2 37,78 40,43 33,11 29,63 29,74 36,94 30,26 30,49 32,4 33,41 32,74 36,53 34,31 34,73
Età mediana 44 32 34 32 29 29 33 29 29 30 32 30 34 32 33

Campione 43 56 99 3 166 169 16 336 352 78 33 111 55 236 291

Classi di Età Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

15-24 19,6 12,3 17,0 24,1 12,8 18,9 6,7 11,5 9,9 9,1 21,7 11,5 15,5 14,5 14,9
25-34 24,5 35,1 28,3 35,4 28,6 32,3 43,3 27,9 33,0 25,3 34,8 27,0 33,3 37,6 35,9
35-44 28,4 22,8 26,4 13,9 30,8 21,6 26,7 29,5 28,6 22,2 30,4 23,8 23,4 26,5 25,3
45 e più 27,5 29,8 28,3 26,6 27,8 27,1 23,3 31,1 28,6 43,4 13,0 37,7 27,8 21,3 23,9

Età media 36,5 37,86 37,03 34,35 37,28 35,71 38,52 38,69 38,63 39,89 35,2 38,97 37,16 34,72 35,76
Età mediana 34 36 35 31 36 34 35 38 37 40 33 39 35 32 33

Campione 102 57 159 158 133 291 30 61 91 99 23 122 291 441 732

L'ultima riga riporta la dimensione del campione
Fonte: elaborazione su dati Naga

Le colonne riportano per ogni Paese di origine la distribuzione (in percentuale) per classi di età e l'età media e mediana per donne, uomini e per l'intero 
campione nel 2013

Romania SriLanka Ucraina Altri

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Peru

Stato Civile 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Coniugati/e 49,1 49,3 48,3 46,7 44,4 36,7 38,9 39,0 39,4 40,1 41,5 42,7 42,2 42,0 41,7
Celibe/nubile 35,8 35,5 33,8 36,6 37,6 59,7 56,3 56,5 55,8 55,1 50,4 48,7 48,7 49,0 48,8
Separati/e 10,8 10,1 11,2 10,2 11,4 3,1 4,2 3,8 4,1 4,3 6,1 6,3 6,3 6,3 6,9
Vedovi/e 4,4 5,1 6,7 6,5 6,6 0,5 0,7 0,8 0,7 0,5 2,0 2,3 2,8 2,8 2,7
Campione 1515 1192 968 1002 867 2390 2096 1856 1809 1525 3905 3288 2824 2811 2392
Le colonne riportano per ogni anno la distribuzione (in percentuale) dello stato civile per donne, uomini e per l'intero campione.
La categoria "Coniugati/e" include anche i conviventi; la categoria "Separati/e" include anche divorziati/e
L'ultima riga riporta le dimensioni del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale
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Tavola A 10 - Stato civile per genere e area di provenienza, 2013. 

 
 
 
 
 
 
 
Tavola A 11 - Stato civile per genere e Paese di origine, 2013. 
 

 
 
  

Stato Civile Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Coniugati/e 51,9 50,2 51,2 55,6 47,7 49,7 44,9 35,0 36,1 42,1 31,9 34,6 31,3 37,0 33,3
Celibi/nubile 28,6 40,9 33,9 26,9 51,4 45,2 32,1 60,6 57,4 45,6 66,9 61,3 52,7 52,6 52,6
Separati/e 10,2 7,7 9,1 10,2 0,9 3,2 12,8 3,8 4,8 7,0 1,3 2,8 13,9 10,4 12,6
Vedovi/e 9,3 1,2 5,8 7,4 0,0 1,9 10,3 0,6 1,7 5,3 0,0 1,4 2,1 0,0 1,4
Campione 343 259 602 108 323 431 78 629 707 57 160 217 281 154 435

Le colonne riportano per ogni area di provenienza la distribuzione (in percentuale) dello stato civile per donne, uomini e per l'intero campione nel 2013 
La categoria "Coniugati/e" include anche i conviventi; la categoria "Separati/e" include anche divorziati/e
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America Latina

Stato Civile Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Coniugati/e 67,4 49,1 57,1 100,0 43,6 44,6 75,0 38,2 39,9 32,1 39,4 34,2 36,4 31,6 32,5
Celibe/nubile 20,9 50,9 37,8 0,0 56,4 55,4 12,5 59,4 57,3 59,0 48,5 55,9 38,2 61,5 57,1
Separati/e 7,0 0,0 3,1 0,0 0,0 0,0 6,3 1,8 2,0 6,4 12,1 8,1 14,5 6,4 8,0
Vedovi/e 4,7 0,0 2,0 0,0 0,0 0,0 6,3 0,6 0,9 2,6 0,0 1,8 10,9 0,4 2,4
Campione 43 55 98 3 165 168 16 335 351 78 33 111 55 234 289

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Coniugati/e 36,3 38,6 37,1 62,1 58,5 60,4 56,7 60,7 59,3 41,4 47,8 42,6 36,8 35,2 35,8
Celibe/nubile 48,0 54,4 50,3 25,5 32,3 28,6 30,0 39,3 36,3 29,3 43,5 32,0 42,4 58,8 52,2
Separati/e 14,7 7,0 11,9 6,5 7,7 7,1 10,0 0,0 3,3 13,1 8,7 12,3 14,2 5,6 9,0
Vedovi/e 1,0 0,0 0,6 5,9 1,5 3,9 3,3 0,0 1,1 16,2 0,0 13,1 6,6 0,5 2,9
Campione 102 57 159 153 130 283 30 61 91 99 23 122 288 432 720
Le colonne riportano per ogni Paese di origine la distribuzione (in percentuale) dello stato civile per donne,uomini e per l'intero campione nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri
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Tavola A 12 - Numero di figli per genere, 2009-2013. 

 
 
 
Tavola A 13 - Numero di figli per genere e area di provenienza, 2013. 

 
 
  

Figli Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
0 38,3 65,7 55,1 36,9 63,3 53,8 37,2 63,2 54,3 38,1 61,8 53,4 36,9 61,3 52,5
1 23,1 12,0 16,3 21,6 12,8 15,9 23,6 11,7 15,8 19,5 12,2 14,8 20,8 12,7 15,6
2 20,5 11,2 14,8 19,6 13,2 15,6 19,0 13,1 15,1 20,8 12,9 15,7 19,3 11,9 14,6
3 9,2 5,7 7,0 10,8 5,8 7,6 9,4 6,4 7,4 10,3 6,3 7,7 11,1 7,3 8,6

4 o più 8,8 5,5 6,8 11,1 4,9 7,1 10,9 5,7 7,4 11,3 6,8 8,4 11,9 6,7 8,6
Campione 1526 2419 3945 1196 2122 3318 976 1873 2849 1010 1842 2852 875 1542 2417
Ogni colonna riporta la percentuale di donne,uomini e dell'intero campione con, rispettivamente, 0,1,2,3,o 4 o più figli in ciascun anno.
L'utlima riga riporta le dimensioni del campione
Fonte: elaborazione su dati Naga

2009 2010 2011 2012 2013

Figli Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
0 31,6 46,0 37,8 44,5 62,9 58,3 47,4 69,1 66,8 40,4 68,1 60,9 36,9 45,2 39,8
1 21,3 17,1 19,5 16,4 13,2 14,0 14,1 9,8 10,2 19,3 9,8 12,3 24,1 19,4 22,4
2 24,1 16,0 20,6 18,2 13,2 14,4 12,8 8,8 9,3 15,8 10,4 11,8 16,3 16,8 16,5
3 10,6 9,9 10,3 11,8 5,8 7,3 10,3 6,5 6,9 8,8 5,5 6,4 12,1 11,0 11,7
4 12,4 11,0 11,8 9,1 4,9 6,0 15,4 5,8 6,9 15,8 6,1 8,6 10,6 7,7 9,6

Campione 348 263 611 110 326 436 78 635 713 57 163 220 282 155 437
Ogni colonna riporta la percentuale di donne,uomini e dell'intero campione con,rispettivamente, 0,1,2,3,4 o più figli per ciascuna area di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta le dimensioni del campione
Fonte: elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America Latina
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Tavola A 14 - Numero di figli per genere e Paese di origine,  2013. 
 

  
 
 
 
Tavola A 15 - Permanenza in Italia per genere, 2009-2013. 

 
 
  

Figli Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
0 23,3 58,9 43,4 33,3 65,1 64,5 12,5 65,5 63,1 41,0 51,5 44,1 56,4 72,9 69,8
1 14,0 14,3 14,1 0,0 12,7 12,4 12,5 8,3 8,5 21,8 21,2 21,6 16,4 11,0 12,0
2 23,3 7,1 14,1 66,7 12,0 13,0 37,5 11,6 12,8 14,1 12,1 13,5 5,5 5,5 5,5
3 11,6 5,4 8,1 0,0 6,0 5,9 25,0 7,7 8,5 16,7 12,1 15,3 5,5 5,9 5,8

4 o più 27,9 14,3 20,2 0,0 4,2 4,1 12,5 6,8 7,1 6,4 3,0 5,4 16,4 4,7 6,9
Campione 43 56 99 3 166 169 16 336 352 78 33 111 55 236 291

Figli Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
0 37,3 52,6 42,8 30,4 38,3 34,0 56,7 54,1 54,9 32,3 56,5 36,9 38,5 61,0 52,0
1 20,6 10,5 17,0 16,5 16,5 16,5 16,7 8,2 11,0 28,3 30,4 28,7 23,4 15,0 18,3
2 18,6 14,0 17,0 22,8 18,0 20,6 10,0 24,6 19,8 30,3 13,0 27,0 16,8 12,2 14,1
3 9,8 12,3 10,7 12,7 12,8 12,7 13,3 8,2 9,9 6,1 0,0 4,9 11,0 5,9 7,9

4 o più 13,7 10,5 12,6 17,7 14,3 16,2 3,3 4,9 4,4 3,0 0,0 2,5 10,3 5,9 7,7
Campione 102 57 159 158 133 291 30 61 91 99 23 122 291 441 732
Ogni colonna riporta la percentuale di donne,uomini e dell'intero campione con, rispettivamente, 0,1,2,3, o 4 o più figli per ciascun paese di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
 0-1 22,80 28,60 35,70 34,80 35,00 19,40 16,60 24,30 25,60 21,90 20,70 21,00 28,30 28,90 26,60
 1-2 14,60 14,10 14,10 14,50 16,70 13,00 10,80 8,50 13,70 11,70 13,60 12,00 10,50 14,00 13,50
 2-3 14,90 12,20 10,90 11,40 9,50 14,10 11,60 9,00 7,70 12,20 14,40 11,80 9,70 9,00 11,20
 3-4 13,00 10,90 7,00 7,40 7,50 13,10 11,40 10,20 8,10 7,50 13,10 11,20 9,10 7,90 7,50

 4 o più 34,70 34,20 32,30 31,90 31,30 40,40 49,60 47,90 44,90 46,80 38,20 44,10 42,50 40,30 41,20
Campione 1496 1168 957 985 856 2376 2068 1825 1799 1516 3872 3236 2782 2784 2372

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per anzianità migratoria di donne, uomini e dell'intero campione in ciascun anno
L'ultima riga riporta la dimensione del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga

Donne Uomini TotaleIn Italia da 
anni:
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Tavola A 16 - Permanenza in Italia per genere e area di provenienza, 2013. 

 
 
 
Tavola A 17 - Permanenza in Italia per genere e Paese di origine, 2013. 
 

 
  

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
 0-1 34,1 37,3 35,5 31,5 27,1 28,2 39,7 13,4 16,4 37,5 16,1 21,7 35,7 25,2 32,0
 1-2 14,1 7,3 11,1 17,6 19,3 18,9 19,2 9,2 10,3 21,4 14,9 16,6 17,9 9,7 14,9
 2-3 9,0 6,9 8,1 13,0 15,9 15,2 9,0 10,3 10,2 7,1 21,7 18,0 9,3 11,0 9,9
 3-4 7,2 4,6 6,1 10,2 9,3 9,6 7,7 7,4 7,5 0,0 8,7 6,5 8,2 7,1 7,8

 4 o più 35,6 43,8 39,2 27,8 28,3 28,2 24,4 59,6 55,7 33,9 38,5 37,3 28,9 47,1 35,4
Campione 334 260 594 108 321 429 78 619 697 56 161 217 280 155 435
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per anzianità migratoria di donne, uomini e dell'intero campione di provenienza nel 2013.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America LatinaIn Italia da 
anni:

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

 0-1 79,1 59,3 68,0 33,3 30,1 30,1 62,5 11,5 13,9 36,4 24,2 32,7 32,7 16,2 19,4
 1-2 2,3 7,4 5,2 33,3 21,5 21,7 6,3 10,3 10,1 19,5 15,2 18,2 23,6 9,6 12,3
 2-3 4,7 3,7 4,1 0,0 16,0 15,7 0,0 11,8 11,3 14,3 21,2 16,4 10,9 7,0 7,7
 3-4 0,0 3,7 2,1 0,0 9,8 9,6 12,5 8,5 8,7 5,2 9,1 6,4 7,3 6,1 6,3

 4 o più 14,0 25,9 20,6 33,3 22,7 22,9 18,8 57,9 56,1 24,7 30,3 26,4 25,5 61,1 54,2

Campione 43 54 97 3 163 166 16 330 346 77 33 110 55 229 284

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

 0-1 30,4 22,8 27,7 30,2 34,8 32,4 40,0 31,1 34,1 24,7 34,8 26,7 34,2 18,9 24,9
 1-2 22,5 8,8 17,6 14,1 4,5 9,6 23,3 21,3 22,0 21,6 17,4 20,8 14,1 11,3 12,4
 2-3 9,8 5,3 8,2 7,4 6,1 6,8 3,3 8,2 6,6 14,4 8,7 13,3 9,2 17,7 14,3
 3-4 11,8 14,0 12,6 8,7 3,0 6,0 6,7 9,8 8,8 10,3 13,0 10,8 6,0 6,7 6,4

 4 o più 25,5 49,1 34,0 39,6 51,5 45,2 26,7 29,5 28,6 28,9 26,1 28,3 36,6 45,4 41,9

Campione 102 57 159 149 132 281 30 61 91 97 23 120 284 434 718

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per anzianità migratoria di donne, uomini e dell'intero campione per ogni Paese di origine nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

In Italia da 
anni:

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

In Italia da 
anni:

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri
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Tavola A 18 - Livello di istruzione per genere, 2009-2013. 

 
 
 
 
 
 
Tavola A 19 - Livello di istruzione per area di origine, 2009-2013. 

 
 
  

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Scuola elementare, nessun titolo 13,7 17,8 16,2 13,8 18,8 17,0 18,2 18,8 18,6 18,9 19,5 19,3 19,6 21,6 20,9
Scuola media 27,2 31,1 29,6 34,1 31,8 32,6 31,4 34,6 33,5 28,8 31,8 30,8 28,8 32,3 31,0
Superiore 46,3 43,2 44,4 41,9 41,0 41,3 37,4 37,7 37,6 39,9 38,8 39,2 39,8 38,3 38,9
Università 12,9 7,9 9,8 10,2 8,4 9,0 13,0 8,9 10,3 12,4 9,8 10,8 11,8 7,8 9,2
Campione 1508 2389 3897 1178 2087 3265 956 1828 2784 1000 1800 2800 855 1513 2368
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per livello di istruzione di donne, uomini e dell'intero campione in ciascun anno per genere
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga

Livello di istruzione
Donne Uomini Totale

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Scuola elementare, nessun titolo 16,10 14,30 17,20 19,20 19,00 15,10 17,80 17,10 15,40 21,70 19,50 20,80 21,60 20,90 23,10
Scuola media 31,30 34,50 34,90 33,00 35,10 32,90 39,90 34,80 32,20 29,40 29,10 29,40 33,80 32,80 31,10
Superiore 40,10 41,30 34,70 35,90 33,80 39,00 31,90 37,80 39,40 38,90 42,60 40,50 35,30 36,30 37,80
Universita 12,40 9,90 13,20 12,00 12,10 13,00 10,40 10,30 13,00 10,00 8,90 9,30 9,20 10,00 8,00
Campione 651 669 651 710 595 621 454 474 469 429 1280 1099 855 823 701

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Scuola elementare, nessun titolo 28,60 25,80 27,10 30,60 33,70 8,30 8,50 11,20 11,80 13,10
Scuola media 32,20 32,10 30,60 25,10 22,60 26,10 31,60 31,60 26,30 30,80
Superiore 33,90 33,80 32,80 32,30 36,50 56,70 52,60 48,40 54,90 48,50
Universita 5,30 8,30 9,60 12,00 7,20 8,90 7,30 8,80 6,90 7,60
Campione 357 349 314 350 208 988 694 490 448 435
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per livello di istruzione di donne, uomini e dell'intero campione in ciascun anno per ogni area di provenienza
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga

Nord-Africa

Livello di istruzione:
Africa Sub-Sahariana America Latina

Livello di istruzione:
Europa Asia
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Tavola A 20 - Livello di istruzione per Paese di origine e genere, 2013. 
 

 
 
  
Tavola A 21 - Condizione lavorativa per genere e anno, 2009-2013. 

 
 
 
  

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Scuola elementare 14,0 3,7 8,2 33,3 28,5 28,6 18,8 14,4 14,6 11,5 24,2 15,3 46,2 30,5 33,3
Scuola media 48,8 42,6 45,4 33,3 32,1 32,1 25,0 23,7 23,7 25,6 33,3 27,9 28,8 39,1 37,2
Superiore 25,6 46,3 37,1 33,3 29,7 29,8 25,0 50,3 49,1 59,0 33,3 51,4 23,1 27,0 26,3
Universita 11,6 7,4 9,3 0,0 9,7 9,5 31,3 11,7 12,6 3,8 9,1 5,4 1,9 3,4 3,2
Campione 43 54 97 3 165 168 16 334 350 78 33 111 52 233 285

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Scuola elementare 14,7 8,8 12,6 36,8 26,4 32,0 6,7 9,8 8,8 1,0 0,0 0,8 17,9 24,9 22,1
Scuola media 27,5 50,9 35,8 34,2 41,9 37,7 30,0 26,2 27,5 27,1 22,7 26,3 24,6 29,9 27,8
Superiore 50,0 36,8 45,3 21,9 27,1 24,3 60,0 62,3 61,5 41,7 63,6 45,8 43,9 36,7 39,6
Universita 7,8 3,5 6,3 7,1 4,7 6,0 3,3 1,6 2,2 30,2 13,6 27,1 13,6 8,5 10,5
Campione 102 57 159 155 129 284 30 61 91 96 22 118 280 425 705
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per livello di istruzione di donne, uomini e dell'intero campione per ogni Paese nel 2013. L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte:elaborazione su dati Naga.

Livello 
d'istruzione

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Livello 
d'istruzione

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Occupati 60,60 49,70 43,20 40,00 34,50 54,80 49,30 46,20 36,80 34,30 57,00 49,40 45,10 37,90 34,40
Disoccupati 34,20 45,10 50,80 51,50 58,10 44,20 49,60 50,80 60,40 63,80 40,30 48,00 50,80 57,20 61,80
Inattivi 5,20 5,20 6,00 8,40 7,40 1,00 1,10 3,10 2,90 1,80 2,60 2,60 4,10 4,80 3,80
Campione 1487 1148 899 974 821 2363 2030 1731 1771 1476 3850 3178 2630 2745 2297
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per status lavorativo di donne, uomini e dell'intero campione in ciascun anno.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale
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Tavola A 22 - Tassi di irregolarità, unità di lavoro, Lombardia e Italia, 2002-2012. 

 
 
 
 
Tavola A 23 - Tassi di inattività per età e genere, Lombardia e Italia, 2013. 

 
 
 
 
Tavola A 24 - Condizione lavorativa per genere ed area di provenienza, 2013. 

 
  

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Lombardia 8,2 7,1 7,6 7,5 8,0 8,5 8,2 8,1 7,5 7,3 7,1
Totale Italia 12,7 11,6 11,7 12,0 12,0 11,9 11,8 12,2 12,1 12,0 12,1
Il tasso di irregolarità lavorativa corrisponde alla percentuale di unità di lavoro non regolari sul totale delle unità di lavoro 
Fonte: Conti economici generali e analisi per branca di attività economica - ISTAT

Lombardia Italia Lombardia Italia Lombardia Italia

15-24 anni 72,4 76,6 65,5 69,2 68,8 72,8
25-34 anni 22,5 35,6 9,7 18,3 16,1 26,9
35-44 anni 20,0 30,8 5,1 8,6 12,4 19,7
45-54 anni 25,7 35,9 5,4 9,8 15,4 23,0
55-64 anni 62,0 65,4 44,2 43,3 53,3 54,7

15 anni e più 53,6 60,3 36,6 41,1 45,3 51,0

Ogni colonna riporta la percentuale di inattivi sul totale della popolazione 
lombarda o italiana in ogni fascia di età nel 2013.
Fonte: Indagine Forze e Lavoro - medie 2013 - Istat

Donne Uomini Totale

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Occupati 29,6 26,4 28,2 45,7 34,3 37,2 17,1 38,2 35,9 14,3 21,0 19,2 45,1 45,6 45,3
Disoccupati 64,5 72,8 68,1 43,8 64,1 59,0 69,7 60,9 61,9 73,2 71,3 71,8 49,6 52,3 50,6
Inattivi 6,0 0,8 3,7 10,5 1,6 3,8 13,2 0,8 2,2 12,5 7,6 8,9 5,3 2,0 4,1
Campione 318 246 564 105 312 417 76 612 688 56 157 213 266 149 415
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per status lavorativo di donne, uomini e dell'intero campione per ogni area di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America LatinaCondizione 
lavorativa:
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Tavola A 25 - Condizione lavorativa per genere e Paese di origine, 2013. 

 
 
 
 
Tavola A 26 - Condizione lavorativa per livello di istruzione e genere, 2013. 

 
  

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Occupati 10,8 28,0 20,7 0,0 34,1 33,5 13,3 47,1 45,6 57,1 37,5 51,4 18,2 30,4 28,0
Disoccupati 67,6 72,0 70,1 100,0 65,2 65,9 86,7 51,4 53,0 36,4 62,5 44,0 67,3 69,6 69,1
Inattivi 21,6 0,0 9,2 0,0 0,6 0,6 0,0 1,5 1,5 6,5 0,0 4,6 14,5 0,0 2,8

Campione 37 50 87 3 164 167 15 323 338 77 32 109 55 227 282

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Occupati 38,5 45,5 41,1 19,3 25,0 22,0 27,6 26,3 26,7 53,9 5,0 45,0 37,1 31,2 33,5
Disoccupati 55,2 52,7 54,3 74,5 75,0 74,7 58,6 71,9 67,4 44,9 95,0 54,1 55,6 64,3 60,9
Inattivi 6,3 1,8 4,6 6,2 0,0 3,3 13,8 1,8 5,8 1,1 0,0 0,9 7,3 4,5 5,6

Campione 96 55 151 145 128 273 29 57 86 89 20 109 275 420 695

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per status lavorativo di donne, uomini e dell'intero campione per ogni Paese nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Condizione 
lavorativa:

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Condizione 
lavorativa:

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri

Occupati 14,1 34,0 44,7 33,3 29,8 32,6 37,9 38,7 24,6 33,0 40,3 36,3
Disoccupati 76,3 60,9 47,8 59,1 69,9 67,2 58,9 55,0 72,0 65,1 54,9 56,9
Inattivi 9,6 5,1 7,5 7,5 0,3 0,2 3,2 6,3 3,4 1,8 4,8 6,9

Campione 156 235 320 93 312 470 560 111 468 705 880 204
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per status lavorativo di donne, uomini e dell'intero campione per livello d'istruzione nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

Condizione 
lavorativa:

Scuole 
elementari, 

nessun 
titolo

Scuole 
medie

Scuole 
superiori Universita'

Scuole 
medie

Scuole 
superiori Universita'

Scuole 
elementari, 

nessun 
titolo

Scuole 
medie

Scuole 
superiori Universita'

Scuole 
elementari, 

nessun 
titolo
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Tavola A 27 - Condizione lavorativa per genere e anni di permanenza in Italia, 2013. 

 
 
 
Tavola A 28 - Tassi di occupazione per età e genere, Lombardia e Italia, 2013. 

 
 
Tavola A 29 - Tipologia di occupazione per genere e anno. 2009-2013. 

 
  

0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+
Occupati 17,6 45,3 51,3 45,8 40,8 12,1 34,5 40,9 46,6 41,1 14,7 39,2 44,0 46,3 41,1
Disoccupati 69,9 47,4 43,6 50,8 56,8 83,4 63,2 56,9 51,5 58,4 77,0 56,3 52,9 51,2 58,0
Inattivi 12,5 7,3 5,1 3,4 2,4 4,5 2,3 2,2 1,9 0,4 8,3 4,5 3,1 2,5 1,0
Campione 279 137 78 59 250 313 174 181 103 683 592 311 259 162 933
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per status lavorativo di donne, uomini e dell'intero campione per anni di permanenza in Italia nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini TotaleCondizione 
lavorativa

Lombardia Italia Lombardia Italia Lombardia Italia

15-24 anni 19,6 13,7 23,4 18,8 21,6 16,3
25-34 anni 68,5 51,9 82,3 68,3 75,5 60,2
35-44 anni 73,6 61,3 90,0 83,4 82,0 72,4
45-54 anni 70,0 58,9 89,0 83,1 79,6 70,8
55-64 anni 36,8 33,1 53,5 52,9 44,9 42,7

15 anni e più 42,4 34,5 58,6 52,1 50,3 43,0

Ogni colonna riporta la percentuale di occupati sulla popolazione lombarda o 
italiana in ogni fascia di età nel 2013.
Fonte: Indagine Forze di Lavoro - Medie 2013 - Istat

Donne Uomini Totale

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Ambulante 0,20 0,00 0,30 0,30 0,70 1,90 2,20 4,50 7,50 9,90 1,20 1,40 3,10 4,80 6,60
Permanente 66,60 55,40 45,40 42,10 32,20 40,00 35,00 24,00 21,00 20,50 50,90 42,40 31,00 28,90 24,70
Saltuaria 33,20 44,60 54,40 57,70 67,10 58,10 62,80 71,50 71,40 69,60 47,90 56,20 65,90 66,30 68,70
Campione 901 570 388 390 283 1294 1001 799 651 507 2195 1571 1187 1041 790
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) degli occupati tra tipologie di occupazione per donne, uomini e dell'intero campione di occupati in ciascun anno.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Tipologia di 
occupazione

Donne Uomini Totale
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Tavola A 30 - Tipologia di occupazione per genere e area di provenienza, 2013. 

 
 
 
Tavola A 31 - Tipologia di occupazione per genere e Paese di origine 2013. 

 
  

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Ambulante 1,1 3,1 1,9 2,1 20,6 14,8 0,0 7,7 7,3 0,0 24,2 19,5 0,0 0,0 0,0
Permanente 38,3 26,2 33,3 31,3 21,5 24,5 15,4 19,7 19,4 12,5 12,1 12,2 30,8 20,6 27,1
Saltuaria 60,6 70,8 64,8 66,7 57,9 60,6 84,6 72,6 73,3 87,5 63,6 68,3 69,2 79,4 72,9

Campione 94 65 159 48 107 155 13 234 247 8 33 41 120 68 188
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) degli occupati tra tipologie di occupazione per genere e area di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America LatinaTipologia di 
occupazione

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Ambulante 0,0 7,1 5,6 39,3 39,3 0,0 2,6 2,6 0,0 0,0 0,0 0,0 18,8 16,5 16,5
Permanente 25,0 35,7 33,3 12,5 12,5 0,0 21,1 20,8 36,4 25,0 33,9 20,0 17,4 17,7 17,7
Saltuaria 75,0 57,1 61,1 48,2 48,2 100,0 76,3 76,6 63,6 75,0 66,1 80,0 63,8 65,8 65,8
Campione 4 14 18 56 56 2 152 154 44 12 56 10 69 79 79

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Ambulante 0,0 0,0 0,0 3,6 3,1 3,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 1,0 6,9 4,3
Permanente 27,0 12,0 21,0 21,4 15,6 18,3 50,0 26,7 34,8 54,2 100,0 55,1 25,5 24,4 24,9
Saltuaria 73,0 88,0 79,0 75,0 81,3 78,3 50,0 73,3 65,2 45,8 0,0 44,9 73,5 68,7 70,8
Campione 37 25 62 28 32 60 8 15 23 48 1 49 102 131 233
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) degli occupati tra tipologie di occupazione per genere e Paese di origine nel 2013.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Tipologia di 
occupazione

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Tipologia di 
occupazione

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri



 

  59  

Tavola A 32 - Tipologia di occupazione per genere e livello di istruzione, 2013. 

 
 
 
 
Tavola A 33 - Tipologia di occupazione per genere e anni di permanenza, 2013. 

 
 
Tavola A 34 - Tipologia di abitazione per genere e anno. 2009-2013. 

 
  

Ambulante 0,00 1,30 0,00 0,00 18,30 11,10 6,10 4,70 14,80 7,70 3,70 2,70
Permanente 13,60 32,50 32,20 41,90 14,00 22,90 19,30 32,60 13,90 26,20 24,50 36,50
Saltuaria 86,40 66,30 67,80 58,10 67,70 66,00 74,50 62,80 71,30 66,10 71,80 60,80
Campione 22 80 143 31 93 153 212 43 115 233 355 74
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) degli occupati tra tipologie di occupazione per genere e livello d'istruzione nel 2013
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

Tipologia di 
occupazione

Scuole 
elementari, 

nessun 
titolo

Scuole 
medie

Scuole 
superiori Universita'

Scuole 
medie

Scuole 
superiori Universita'

Scuole 
elementari, 

nessun 
titolo

Scuole 
medie

Scuole 
superiori Universita'

Scuole 
elementari, 

nessun 
titolo

0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+
Ambulante 2,0 0,0 0,0 0,0 1,0 15,8 5,0 12,2 8,3 9,6 8,0 2,5 7,9 5,3 7,3
Permanente 16,3 25,8 35,0 48,1 37,3 15,8 18,3 28,4 20,8 19,6 16,1 22,1 30,7 30,7 24,3
Saltuaria 81,6 74,2 65,0 51,9 61,8 68,4 76,7 59,5 70,8 70,8 75,9 75,4 61,4 64,0 68,4
Campione 49 62 40 27 102 38 60 74 48 281 87 122 114 75 383
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) degli occupati tra tipologie di occupazione per genere e anni di permanenza in Italia nel 2013.
L'ultima riga riporta la dimensione del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini TotaleTipologia di 
occupazione

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013

Affitto 81,0 82,1 85,3 84,2 82,8 88,0 85,3 81,1 81,1 78,2 85,2 84,2 82,5 82,2 79,9
C/o datore 12,0 10,1 6,7 5,3 4,1 1,3 1,3 0,7 0,8 0,7 5,5 4,5 2,8 2,4 2,0
Sfd 7,0 7,8 8,0 10,5 13,1 10,7 13,4 18,2 18,2 21,1 9,3 11,3 14,7 15,4 18,2

Campione 1487 1174 958 991 850 2329 2052 1827 1800 1501 3816 3226 2785 2791 2351
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per ciascun anno per tipologia di abitazione per genere 
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Nota: "C/o datore"= abitazione presso il datore del lavoro; "Sfd"= senza fissa dimora
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale
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Tavola A 35 - Tipologia di abitazione per genere e area di provenienza, 2013. 
 

 
 
 
Tavola A 36 - Tipologia di abitazione per genere e Paese di origine, 2013. 

 
 
  

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Affitto 66,3 59,9 63,6 89,2 85,7 86,5 98,7 81,5 83,4 80,0 66,7 70,1 97,1 91,6 95,1
C/o datore 7,3 0,8 4,6 4,9 2,5 3,1 0,0 0,2 0,1 1,8 0,0 0,5 1,5 0,0 0,9
Sfd 26,4 39,3 31,9 5,9 11,8 10,4 1,3 18,4 16,5 18,2 33,3 29,4 1,5 8,4 4,0
Campione 341 252 593 102 321 423 78 615 693 55 159 214 274 154 428

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di abitazione per genere in ciascuna area di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Nota: "C/o datore"= abitazione presso il datore del lavoro; "Sfd"= senza fissa dimora
Fonte: elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America Latina

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Affitto 88,1 90,7 89,6 66,7 95,1 94,6 100,0 94,5 94,7 93,5 93,9 93,6 100,0 69,3 75,3
C/o datore 2,4 0,0 1,0 0,0 1,2 1,2 0,0 0,0 0,0 3,9 0,0 2,7 0,0 0,0 0,0
Sfd 9,5 9,3 9,4 33,3 3,7 4,2 0,0 5,5 5,3 2,6 6,1 3,6 0,0 30,7 24,7
Campione 42 54 96 3 163 166 16 325 341 77 33 110 55 228 283

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Affitto 99,0 94,7 97,4 54,1 41,4 48,4 96,6 93,4 94,4 75,8 85,7 77,6 86,6 75,6 79,5
C/o datore 0,0 0,0 0,0 1,9 0,8 1,4 3,4 3,3 3,3 18,9 0,0 15,5 3,7 1,3 2,2
Sfd 1,0 5,3 2,6 43,9 57,8 50,2 0,0 3,3 2,2 5,3 14,3 6,9 9,7 23,1 18,4
Campione 99 57 156 157 128 285 29 61 90 95 21 116 321 594 915
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di abitazione per genere in ciascun Paese di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Nota: "C/o datore"= abitazione presso il datore del lavoro; "Sfd"= senza fissa dimora
Fonte: elaborazione su dati Naga

Albania Bangladesh Egitto ElSalvador Marocco

Peru Romania SriLanka Ucraina Altri
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Tavola A 37 - Tipologia di abitazione per genere e anni di permanenza in Italia, 2013. 

 
 
 
 
Tavola A 38 - Numero medio di conviventi e stanze per genere e anno. 2009-2013. 

 
 
 
Tavola A 39 - Indice di affollamento per genere e anno.  2009-2013. 

 
  

0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+

Affitto 85,6 88,7 84,2 82,3 76,6 77,2 77,7 75,0 88,9 78,5 81,1 82,6 77,7 86,5 78,0
C/o datore 1,7 4,3 5,3 11,3 5,0 0,3 1,1 1,1 0,0 0,9 1,0 2,5 2,3 4,1 2,0
Sfd 12,7 7,1 10,5 6,5 18,4 22,5 21,1 23,9 11,1 20,6 17,9 14,9 19,9 9,4 20,0

Campione 291 141 76 62 261 329 175 180 108 689 620 316 256 170 950

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di abitazione per genere e anni di permanenza in Italia nel 2013
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Nota: "C/o datore"= abitazione presso il datore del lavoro; "Sfd"= senza fissa dimora
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013

Conviventi 3,5 3,5 3,5 3,5 3,5 3,9 3,6 3,7 3,8 3,8 3,7 3,6 3,6 3,7 3,7
Stanze 2,1 2,0 2,0 2,0 2,0 2,0 1,9 1,9 1,9 1,9 2,0 1,9 2,0 2,0 2,0

Campione 1130 901 768 788 659 1926 1632 1400 1345 1088 3056 2533 2168 2133 1747

Ogni colonna riporta il numero medio di coinquilini (prima riga) e di stanze nell'appartamento (seconda riga) per genere in ciascun anno.
La tabella è relativa solo al sottocampione di coloro che vivono in affitto o in una casa propria, escludendo quindi i senza fissa dimora e chi vive presso il datore di lavoro.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013

Affollamento 1,9 1,9 1,9 1,9 1,9 2,1 2,2 2,1 2,2 2,2 2,0 2,1 2,1 2,1 2,1

Campione 1130 901 768 788 659 1926 1632 1400 1345 1088 3056 2533 2168 2133 1747

Ogni colonna riporta il valore di un indice di affollamento (numero conviventi/numero stanze) per genere e anno.
La tabella è relativa solo al sottocampione di coloro che vivono in affitto o in una casa propria, escludendo quindi i senza fissi dimora e chi vive presso il datore di lavoro.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale
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Tavola A 40 - Indice di affollamento per genere e area di provenienza, 2013. 

 
 
 
 
Tavola A 41 - Indice di affollamento per genere e anni di permanenza in Italia, 2013. 
 

 
 
 
Tavola A 42 - Numero medio di conviventi e stanze per genere e anni di permanenza in Italia, 2013. 

 
 

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Affollamento 1,8 1,7 1,7 2,1 2,5 2,4 2,1 2,2 2,2 1,8 2,3 2,1 2,0 1,9 2,0

Campione 210 141 351 82 260 342 74 455 529 42 97 139 251 135 386

Ogni colonna riporta il valore di un indice di affollamento (numero conviventi/numero stanze) per genere e area di provenienza nel 2013.
La tabella è relativa solo al sottocampione di coloro che vivono in affitto o in una casa propria, escludendo quindi i senza fissi dimora e chi vive presso il datore di lavoro.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America Latina

0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+

Affollamento 2,0 1,8 1,7 2,1 1,9 2,2 2,3 2,4 2,4 2,1 2,1 2,1 2,2 2,3 2,1

Campione 230 119 60 46 193 238 130 121 94 498 468 249 181 140 691

Ogni colonna riporta il valore di un indice di affollamento (numero conviventi/numero stanze) per genere e anni di permanenza in Italia nel 2013.
La tabella è relativa solo al sottocampione di coloro che vivono in affitto o in una casa propria, escludendo quindi i senza fissi dimora e chi vive presso il datore di lavoro.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+ 0-1 1-2 2-3 3-4 4+

Conviventi 3,7 3,3 3,1 3,6 3,5 3,9 3,9 4,1 3,9 3,6 3,8 3,6 3,8 3,8 3,6
Stanze 2,1 1,9 2,0 2,0 2,0 2,0 1,9 2,0 1,9 1,9 2,0 1,9 2,0 1,9 1,9

Campione 230 119 60 46 193 238 130 121 94 498 468 249 181 140 691

Ogni colonna riporta il numero medio di coinquilini (prima riga) e di stanze nell'appartamento (seconda riga) per genere e anni di permanenza in Italia nel 2013
La tabella è relativa solo al sottocampione di coloro che vivono in affitto o in una casa propria, escludendo quindi i senza fissa dimora e chi vive presso il datore di lavoro.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione.
Fonte: elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale
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Tavola A 43 - Tipologia di professione per genere e anno. 

 
 
 
Tavola A 44 - Tipologia di professione per genere e area di provenienza, 2013. 

 
 
 
  

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Altre professioni 7,5 8,0 9,0 11,5 13,9 11,2 11,4 14,1 18,9 23,2 9,7 10,1 12,4 16,1 19,7
Attività commerciali e servizi 5,0 7,1 6,7 7,8 4,2 11,9 13,8 13,2 13,0 13,5 9,1 11,3 11,1 11,1 10,0
Artigiani/operai specializzati 1,6 1,9 1,3 3,1 1,0 19,4 15,6 13,5 12,2 6,3 12,1 10,6 9,5 8,8 4,3
Venditori ambulanti 0,2 0,3 0,3 0,5 0,6 6,0 5,7 10,2 11,3 11,3 3,6 3,7 7,0 7,3 7,3
Portieri/uscieri 0,2 0,7 0,0 0,0 0,3 2,5 2,4 1,3 2,5 2,1 1,6 1,8 0,9 1,6 1,5
Operai edili 0,3 0,0 0,3 0,0 0,6 19,1 15,5 18,6 14,7 17,0 11,4 9,8 12,7 9,2 10,8
Operai settore manifatturiero 1,4 1,9 2,6 1,0 1,6 5,3 6,2 4,5 5,0 6,1 3,7 4,6 3,9 3,5 4,4
Magazzinieri/facchini 0,2 0,2 0,3 0,5 0,3 5,8 6,6 7,2 6,3 4,3 3,5 4,2 5,0 4,2 2,8
Collaboratori domestici 64,3 56,7 52,1 54,7 65,7 7,1 8,5 5,3 4,6 8,8 30,6 26,0 20,4 23,3 30,2
Addetti imprese pulizie 19,2 23,1 27,7 20,8 11,7 11,8 14,6 12,1 11,5 7,4 14,8 17,7 17,1 15,0 9,0

Campione 899 575 390 384 309 1290 1003 817 646 512 2189 1578 1207 1030 821

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di professione, genere e anno
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Altre professioni 16,80 24,20 19,70 17,60 26,40 23,60 7,10 18,50 17,90 12,50 34,30 30,20 10,90 28,40 16,80
Attività commerciali e servizi 2,80 6,10 4,00 5,90 22,60 17,20 21,40 11,30 11,90 25,00 8,60 11,60 1,60 16,40 6,60
Artigiani/operai specializzati 1,90 1,50 1,70 0,00 1,90 1,30 0,00 9,70 9,10 0,00 11,40 9,30 0,80 3,00 1,50
Venditori ambulanti 0,90 6,10 2,90 0,00 22,60 15,30 7,10 8,80 8,70 0,00 25,70 20,90 0,00 0,00 0,00
Portieri/uscieri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7,10 3,40 3,60 0,00 0,00 0,00 0,00 4,50 1,50
Operai edili 0,90 39,40 15,60 0,00 0,00 0,00 7,10 21,40 20,60 0,00 5,70 4,70 0,00 11,90 4,10
Operai settore manifatturiero 0,00 7,60 2,90 0,00 0,90 0,60 7,10 8,40 8,30 0,00 5,70 4,70 3,10 4,50 3,60
Magazzinieri/facchini 0,00 1,50 0,60 2,00 3,80 3,20 0,00 6,70 6,30 0,00 0,00 0,00 0,00 1,50 0,50
Collaboratori domestici 63,60 10,60 43,40 66,70 13,20 30,60 14,30 5,50 6,00 62,50 5,70 16,30 72,90 13,40 52,60
Addetti imprese pulizie 13,10 3,00 9,20 7,80 8,50 8,30 28,60 6,30 7,50 0,00 2,90 2,30 10,90 16,40 12,80

Campione 107 66 173 51 106 157 14 238 252 8 35 43 129 67 196
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di professione, genere e area di provenienza nel 2013
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga

Europa Asia Nord-Africa Africa Sub-Sahariana America Latina
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Tavola A 45 - Tipologia di professione nel paese di origine, per genere e anno. 

 
 
 
Tavola A 46 - Tipologia di professione nel paese di origine, per genere e area di provenienza, 2013. 

 

2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013
Inattivi 13,2 14,2 15,5 18,7 16,5 0,3 0,2 0,3 0,5 0,7 5,3 5,1 5,3 6,9 6,2
Disoccupati 2,5 4,1 4,2 4,2 4,2 5,4 4,2 5,2 4,6 4,7 4,3 4,2 4,9 4,5 4,5
Altre professioni 1,3 1,4 1,3 2,1 2,2 2,2 2,5 2,6 1,4 1,7 1,8 2,1 2,2 1,6 1,9
Professionisti 7,5 7,0 7,7 4,6 6,3 3,6 4,1 3,1 2,9 2,9 5,1 5,1 4,6 3,5 4,1
Professioni tecniche 6,5 7,4 7,0 7,7 7,1 3,9 4,3 3,0 4,4 3,7 4,9 5,4 4,3 5,5 4,9
Impiegati 11,4 10,1 8,8 9,0 8,5 2,7 2,8 2,4 2,2 2,7 6,0 5,3 4,5 4,5 4,7
Attività commerciali e servizi 22,5 20,1 20,9 19,0 22,1 14,4 12,9 13,1 15,3 15,1 17,5 15,4 15,6 16,6 17,6
Artigiani/operai specializzati 5,1 6,1 5,0 5,4 4,8 18,9 18,6 18,7 18,6 18,2 13,6 14,2 14,2 14,0 13,5
Operai semiqualificati 0,2 0,4 0,1 0,1 0,0 7,1 6,5 5,4 7,2 6,0 4,5 4,4 3,7 4,8 3,9
Operai non-qualificati 12,6 15,1 16,3 14,7 16,0 22,5 30,1 29,1 27,3 30,3 18,7 24,8 24,9 22,9 25,3
Studenti 17,1 14,0 13,3 14,5 12,3 19,2 13,8 17,0 15,6 13,9 18,4 13,9 15,8 15,2 13,4
Campione 1272 944 762 780 624 2040 1749 1558 1466 1162 3312 2693 2320 2246 1786

Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di ex-professione genere e anno
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga

Donne Uomini Totale

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Inattivi 15,0 2,2 9,4 27,4 0,0 6,1 32,1 0,4 3,8 15,4 0,7 4,0 10,6 0,8 7,1
Disoccupati 4,2 6,0 5,0 11,0 4,3 5,8 10,7 5,7 6,3 0,0 3,0 2,3 0,9 1,7 1,2
Altre professioni 2,1 1,6 1,9 2,7 1,6 1,8 0,0 2,1 1,9 0,0 1,5 1,2 3,2 0,8 2,4
Professionisti 8,7 2,7 6,1 4,1 2,4 2,8 3,6 2,6 2,7 2,6 3,0 2,9 5,6 5,8 5,6
Professioni tecniche 8,3 3,8 6,4 8,2 3,6 4,6 3,6 1,9 2,1 10,3 8,2 8,7 5,6 5,8 5,6
Impiegati 9,2 3,3 6,6 8,2 3,2 4,3 0,0 2,3 2,1 5,1 0,0 1,2 10,6 5,0 8,6
Attività commerciali e servizi 21,7 9,2 16,3 17,8 22,5 21,5 16,1 12,8 13,1 28,2 14,2 17,3 24,5 19,0 22,6
Artigiani/operai specializzati 5,4 14,1 9,2 2,7 9,5 8,0 7,1 24,0 22,2 0,0 20,1 15,6 5,1 17,4 9,5
Operai semiqualificati 0,0 8,7 3,8 0,0 5,9 4,6 0,0 5,7 5,1 0,0 2,2 1,7 0,0 7,4 2,7
Operai non-qualificati 17,1 40,8 27,4 6,8 25,7 21,5 16,1 29,6 28,1 12,8 29,9 26,0 18,5 27,3 21,7
Studenti 8,3 7,6 8,0 11,0 21,3 19,0 10,7 12,8 12,5 25,6 17,2 19,1 15,3 9,1 13,1
Campione 240 184 424 73 253 326 56 470 526 39 134 173 216 121 337
Ogni colonna riporta la distribuzione (in percentuale) per tipologia di ex-professione per genere in ciascuna area di provenienza nel 2013.
L'ultima riga riporta l'ampiezza del campione
Fonte:elaborazione su dati Naga
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14. Appendice 2 - Aggregazione per macroaree. 

 
 
 
 
 
 
 

Africa
Sub-Sahariana

Albania Afghanistan Algeria Angola Argentina
Bielorussia Armenia Egitto Benin Barbados
Bulgaria Azerbajan Libia Burkina Faso Bolivia
Cipro Bangladesh Marocco Burundi Brasile
Estonia Cecenia Tunisia Camerun Cile
Ex Jugoslavia Cina Capo Verde Colombia
Lettonia Corea del Sud Ciad Costa Rica
Lituania Filippine Congo Cuba
Moldavia Georgia Costa d'Avorio Ecuador
Polonia Giordania Eritrea El Salvador
Repubblica Ceca India Etiopia Giamaica
Romania Indonesia Gabon Guatemala
Russia Iran Gambia Honduras
Slovacchia Iraq Ghana Messico
Ucraina Kazakistan Guinea Nicaragua
Ungheria Kirgikistan Kenia Paraguay

Kurdistan Liberia Perù
Libano Madagascar Rep. Domenicana
Myanmar Mali Uruguay
Nepal Mauritania Venezuela
Pakistan Mauritius
Palestina Mozambico
Siria Niger
Sri Lanka Nigeria
Tailandia Rwanda
Turchia Senegal
Uzbekistan Seychelles
Vietnam Sierra Leone
Yemen Somalia

Sud Africa
Sudan
Tanzania
Togo
Uganda
Zaire
Zambia
Zimbabwe

La tavola riporta l’aggregazione per macroaree seguita nel corso dell’analisi.
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